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TI gruppo popolare, compatto) all’or 
dine del giorno di fiducia proposto dal 
l’on. Del Croix sull’indirizzo. di rispo 

‘ sta al discorso della Corona, ha rispo:|. 
| sto: NO. 

Il discorso della Corona, he, come 
di consueto, ha segnata l’apertura del 
‘la Camera, ha ripetuto, nello stile più 
attenuato, ma senza diversità di so- 
stanza oli atteggiamenti di ieri e di og 

ì del fascismo, 
Pio è seguita la. discussione, nella 
quale lo sparuto sruppo delle mino- 
tanze si è visto confeso con ogni forma 
più chiassosa e violenta da parte del- 
la maggioranza, la espressione del suo 

‘ pensiero. — È 
L'on. Gronchi, in un discorso che, 

«non ostante le interruzioni dei fascisti 
è stato apprezzato per organicità e per 
misura, ha espresso il pensiero della 
opposizione popolare. 

. qguaM0 rimasti, disse, al Governo (el 
fu-.anche lui) ca bbiamo cercato di non 

H   
dsi, in dati luoghi e in dati tempi, * 

   

rompere i ponti con il fascismo. fin 
che abbiamo potuto sperare che fl suo 

| atteggiamento si normalizzasse ; siamo 
| passati alla opposizione quando tale 
| Speranza cadde. 
. . Lodiamo, disse, e loderemo quel che 
‘di buono fa O farà il Geverno fascista, 
en il politica estera, sla in pelitica 
Biisina. Ma vi sono da punii fonda 
| mentali di dissenso che, allo stato delle 
‘cose rendono impossibile l’appoegio al 
i Governo,‘ 

. Il fascismo si è irrigidito nella po- 
sizione civoluzionariia. Che cosa è lo 
| Stato? E’ il fascisfno? Che cosa è la 
Nazione? E” il fascismo? Pare che così 
fsi preven' da. 

Il fascismo ha a servitù dagli 
uomini e dai partiti, ha res jpinto ugni 
Micia e libera collaborazione. 
| E’ vero che qualche volta il partito 
‘e il Governo condannano l’illegalismo; 
ima questo avviene solo quando essi cre 
‘dono che le intemperanze e gli esces- 

nuoe 
in troppi altri ca 

almeno con il lascia 

(ciano al partito; 
{ sono conniventi, 

pe 

Nel campo della organizzazione sin- 

lacale \dei lavoratori di fatto si tende 
l'al monopolio. Si vuole il monopolio ne 
la rappresentanza de Comuni e-delle 
Provincie. 

Lo Stato si illude, anehié con il suò 
intervento, di regolare di autorità i 
leontratti fra capitale e lavoro; e que- 
“sta pretesa è contraria alla natura del 
Ile cose e all’effettivo Interesse delle 
classi proletarie. 

Ora questa. «normalizzazione » at 
e a legalizzare ‘progressivamente l’a- 

normale situazione dello stato fascista, 
‘di uno stato cioè che tollera la violen. 
za ‘a scopo di parte, che si identifica 
‘con un partito, che nega praticamen- 

l’esistenza di altre correnti di idee 
non tollera dissensi, © 

«E perchè fascismo e Governo sn 

   

  

6 Sempre in. atteggiamento chi. maimae | 
tia contro le opposizioni? E allora qua 
hs valore ha il continno vanto del con- 
Senso ? 

I popolari, *; ispirandogi alla. fede 
pe non possono contentarsi di 

   

   
   
    

   

itich religiosa, che hanno troppo ca- 
attere di. ‘espediente politico, e sono 9 
era ‘puramente esteriore. 

te ok * 4 
Questo, a tocchi imperfetti, il tok. 

e discorso -dell’on. Gronchi, ‘‘ 
L'on. Del Croix; erande mutilato di| 
puerta, ha detta un ’altra orazione; ispi 
ata ad alti sensi pattriottici; e, in 

w; la unione. 
Ton. Mussolini ha ‘chiuso il'‘dibatti 

îto con un discorso che: non è stato cer- 
privo di interesse. 

î Egli ha gettati i suoi strali ZA 
i eontro le opposizioni; ha colpito un 

po? tutti, anche la sua maggioranza, 
Ia parlato, non tanto come capo di 
artito, quanto come Lui, l’uomo pa: 

drone della situazione, il vero Dittato- 
te verniciato: di costituzione. 

Ai popolari ha. gettata una ingiuria, 
tanto comune Quanto ‘ingiusta. 

Poi ha cercata una stabilizzazione 
barlamentare e Politica : io non mi eredo 
ierfetto; neanche i .migi sono perfetti; 
ma l'opposizione non deve prendere 
arie provoca anti di passo di scienza; la 
ipposizione è utile, ima. ‘bisoena che 
frovi il modo di entrare Lene nel qua- 
ro dello Stato fascista; la. Nazione ha 
bisogno di tutte le energie dispo dia: a 
torvirla FOCE. eee, 

Ora 1 ricdiami al ecI corde lavoro per 
Nazione Non possono non trovare 

bi animi della generalità disposti a ri 
fbonder®: 
i Ma il problen:a delle® posizioni sor 
te. altrove: nel campo dei conereti in-| 

dieizzi a na Servire la Nazione 

     

    

  

    

  

   
    

  

   

provvedimenti a favore della po- 

home di questi, la. è invoeata la concor- ì 

= 

occorre rinunziare a ogni carattere di- 
stintivo di partito? Oecorre soggiacere 
al partito dominante? Occorre rinun- 
ziare al reclamo del rispetto alle comu- 
ni libertà, della tutela dei liberi citta 
dini contro le violenze, e il rispetto al 
diritto elettorale? Occorre approvare 
una nulizia di parte mantenuta ‘a spe- 
se dello Stato? Ocecire accettare sen 
‘za discusere un indirizzo accentratore, 

monvpolista, nella ‘politica? 
Ececo.il punto. 
Qui l’om Mussoliti nen ha risposto! 

od ha risposto con le sue abili boutades 
che non dicono nulla. Vuol dire che, 

per ora almeno, il fascismo e lo Stato 
fascista restano quello che sono, quel 
lo che conosciamo quotidianamente. 

E allora le opposizioni possono mu- 
tare e arrendersi? Farebbero veramen 
te cosa utile al paese? Quando fossero 
scese anch'esse a confondersi ton 'la 
schiera innumere dei fatui, dei profit- 
tatori, degli adulatori, quale vantag 
gio ne avrebbe la Nazione? quale lo 
stesso partito fascista? 

Questa! della unanimità è una triato 
utopia : perseguita dal fascismo e che 
non fa se non soffocare e isterilire la 
vita civile. 

I popolari hanno risposto compatti: 
NO. Restiamo alla opposizione, perchè 
abbiamo un patrimonio ideale da di- 
fendere, lun organico programma di 
ricostruzione civile da propugnare. 
‘Restiamo al nostro posto; senza av- 

versioni precoacette, me anehe senza 

transazioni opportunistichel. 
Vigiliamo; seguiamo attentamente 

l’opera fascista, lieti se potremo assi- 
stere a una vera, duratura ricostruzio 
ne; collaboreremo con il consenso 0 
con la critica, secondo i casi; convinti 
che in questa libera collaborazione 
molto: meglio si possa servire la Patria. 

  

Vale 

CAVALLERIA... BARBARA 
Nei locali della Cines Castelli, fuori 

Porta San Giovanni, ebbe luogo il duel 
lo fra Mario Carli dell’« Impero » e 
Paolo Scarfoglio del « Mattino» di 
Napoli in seguito ad una vivace pole- 
‘mica’ giornalistica. 

Al sedicesimo assalto a Paolo Scar- 
foglio, evidentemente starco, cadde di 
mano la spada, che andò a ferire ad un 
piede uno dei padrini. 

J° Perèhè, questa costumanza condan- 
nata dalla Chiesa e dalla morale, non 
vada in disuso... ecco che in seguito ad 
altra volemica giornalistica, il diretto! 
re dell’« Impero », Emilio (Settimelli, 
ha inviato i suci padrini al direttore 
del « Mattino ’, fratello dello Scarfo- 
‘glio, che si è battuto, ferendo,, .il pa 
drino. lun 

L'on. Gray manda a sfidare Lucci e 
l’on. Viola a Spezia resta bucato dalla 

tremoli! 

«Non c’è che dire, lo: marcia verso la 
ricostruzione morale, continua. 
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Delitti infami 
Bianca Carlieri di anni 4 da Roma, 

si recava la decorsa settimana a giuo- 
care fuori della sua abitazione. Piccola 
innocente creatura dai riccioli biondi 
dal sorriso di fata, non immaginava 
lei che. questo mondo, sognato tutto 
sorrisi, tutto gioie, fosse. popolato da 
tanti criminali che sanno poi CoA 
alla giustizia terrena. 

Bianca Carlieri. fu ghermita dalla 
mano immonda di un bruto che dopo 
aver sfogato su quel corpicino tutte 

le. sataniche voglie con gesto risoluto 
la stroszò. L'infame voleva forse sop- 
‘primere ‘con la vita innocente della 
piccola bambina da: SUO PREAMdO )pera- 
10. ; 

Ai funerali che sono, natanti ‘Im ve 
ro plsbiscito di sincero ccmpianto della 
intera cittadinanza romana ha parteci 
pato una imponentissima massa di po- 
polo. 

Sul carro era deposta una croce di 
rose bianche e gigli con ùn nastro re- 
cante la scritta: « A Bianea Carlieri, 

[Benito Mussolini ». 
La giustizia umana non ha raggiun- 

to ancora il satiro. Ma se ha potuto 
sfuggire alle grinfe del carabiniere, al- 
la Suprema Giustizia non Dora sot 
trarsi. 

Ma, mentre, i giornali. con. senso di 
terròre registrano questo fatto ‘di cro- 
naca, balza sulla pedana il baronè 
Mario Bernardo Di Ferro direttore 

da latina ;il quale d’accordo icon la si- 
gnorina Elena Falasca commettono 0- 
eni ‘sorta di nefandezze contro mino- 
Perni tanto che Vautorità, in seguito 
alla: denunzia di una ‘ seviziata, spic- 
cava mandato di cattura!   
bero ricordarsi della parola di Cristo 

    

spada. del collega avv. Butti di Pon- 

” dazio sono stati 

dell’opera internazionale di propagan]| 

CPI EROE ; 

che addita loro la pietra del molino ed 
una corda: 

Meno retorica, meno. finzione è più 
senso eristiano del proprio dovere, più 
responsabilità del proprio io e più ‘tran 
quillità di .coscienza. La quale non si 
trova se non nella pratica della dottri: 
na di Cristo. 

‘Avevamo già vergato il presente tra 
filetto quando .i cicrnali riportarono 
la notizia. dell’arresto dell’uecisore 
della Carlieri,. 

E° il ventinovenne Vittorio. Pellegri: 
no, 
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Severo mogito: del li scovo di Brescia 
Il Vescovo Mons. Giacinto Gaggia à 

fatto affigvere.sulle porte delle Chiese 
il seguente :ayviso, ordinando che, ve: 
nisse letto. a ‘tutte le Messe: 

«A. scanso di lamentele, si. avverté 
che. le sienore 
gono da madrina e parimenti le fanciul 
le cresimande saranno respinte se ose- 
ranno presentarsi colle braccia ignudelt 
e scollaceiate oltre la decenza che la 
modestia impone ad ogni anima benna- 

ita. E’ doloroso il dover venire a questo 

ip 

l’immodestia sfacciatà che ardisce far 
pompa di sue nudità perfino nel tempio 
santo di Dio lo esige ». 

KA è 

Sei morti e Has feriti 
per un imprudente giuoco di ragazzi 

A Roma, in viale Aventino, nel recin 
to di un'osteria di campagna, alcuni 
ragazzi che giocavano, non si sa ancora 
con precisione se schicdande o sampli- 
cemente spostando le tavele che copri 
vano la bocca di un pozzo di sagiglo 
per il collettore, profondo cirea 11 me 

tri e protetto da'un parapetto alto cir 
ca un metro, vi sono precipitati. 

Aleune persone nell'intento dis 
re i ragazzi, si sono calate nel pozzo, 
ma vi sono rimast: colpite da astisia. 
Malgrado le cure prodigate sul posto, 
sei persone sono morte. 

XK es 

Asfissiati in un pozzo 
Nella miniera denominata « Beca 

Trotta », in territorio del Comune di 
Narcao (Cagliari), tre giovani operai 
calatisi in un pozzo profondo venti me 
tri per accudire allo scavo di una gal 
leria, ne furono estratti cadaveri. 
morte, in seguito all’indagine neero- 
scopica, si attribuisce ad asfisia provo 
cata da esalazioni di gas micidiali. 

XX ip 
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IH « Daily sénia » dice apprendere 
che il Principe Umberto si recherà in 

5. 
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UL i tributi 
A Teramo una grave sommossa è sor 

ta in quella popolazione a causa delle 
forti tasse. Dopo una tumultuosa dimo 
srtazione il popolo ha dato fuocò al mu 
nicipio; che è retto ida un commissario 
regio. Anche l’esattoria e l’ufficio del 

jucendiati. 
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Bimbo geitato dal vento sotto un freno 
Gravi notizie si hanno (citca le deva 

stazioni prodotte da un'temporale sul- 
la. zona montuosa del Trevisano. Il ci 
clone si è scatenato’ particolarmente 
sul Cesen, sul Budri, sul Fenera, sul 
Selvabella. Per un tratto di quattro 0 
cinque chilometri la grandine si è sea- 
tenata con grande impeto. La grandi 
nata avvenne tra le 15 e le 17, ma il 
temporale ha avuto una ripresa inve- 
stendo tutto il piano della conca domi 
nata dal Premaol e spingendosi poi 
verso Solighetto. Furono distrutti tut- 
ti i gelsi, l’uva e la frutta. Nella mag 
gior parte anche i pascoli furono di- 
strutti. 

La violenza del vento fu tale che, 
presso Susegana, un bambino fu ita; 
sportato dal vento sul binario della 
ferrovia, mentre il treno passava e fù 
stritolato. Egli è Giuseppe Dallecrave- 
che di due ‘anni, figlio di un agrieolto 
re che abita presso la linea ferroviaria|° 
a S. Lucia di Piave. 

== XXX 

L'adesione dell'Unione Reduci. 
alla campagna antiblasfema 

Il Comitato Centrale dell’Unione Na 
zionale Reduci di Guerra, aderendo ‘en 

    

  Questa schiuma. di criminali dovreb-! tusiasticamente alla campagna antibla 
sfema, ha inviato la seguente lettera : 

3 

a 

  
e signorine, le quali fun-. 

in paese, cristiano e tra cristiani, ma. 

alv SI 

La, 

Il Principe Laberto coli Siali Uniti 

visita ufficiale negli Stati Uniti in lu- 

« Questa Giunta Esecutiva è ben lie- 
ta di aderire alla nobile e lodevole ini, 
ziativa. di codesto Comitato e coglie 

di epurare l’Italia dalla bestemmia che 

pltre essere la più sconcia offesa al sen 
timento religioso, è espressione e sin- 
tesi di mal costume e volgarità. Com 
piuta la propria unità territoriale; vol- 
ga oggi ‘la Patria nostra alle spir ituali 
conquiste. Come in altre epoche  me- 
morande, ritrovi in. sè il nostro paese 
la propria anima cristiana che parti- 
colarmente ‘esprimendosi fra ‘gli womi 
ni ‘nella dignitosa parola, garantisca 
mella riverenza a nome divino! quel con 
seguente rispetto fra gli uomini, senza 
di icui è irrealizzabile ogni vero .pro 

sociale e nazionale ». 

! PUMA — 

Fatti e commenti 
Per una onorificenza 

Il «Popolo » di Roma fa una grave 
rivelazione, pubblicando, che il 24 mag 
gio, il Governo ha ecrferito la Graz 
Croce della Corona d’Italia all’indu-|0 
striale Camillo Castiglioni triestino 

viennese e soggiunge. « Se non avessi- 
mo avuta la conferma di. questo con 
ferimento dagli annunci a pagarento 
per unorificenze ci un grande giornale 
dell'Alta Italia, la nostra coscieaza di 
italiani e di combattenti si sarebbe ri- 
fiutata di credere ‘vera una . simile e 
normità ». 

Questa sua impressione il giornale 
romano la spiega poi asserendo che il 
Castiglioni si è arricchito con le spe- 
culazioni sugli areoplani da bombarda 
mento durante la euerra e Gice: 

«Insomma, i suoi milioni e il suo 
titolo di industriale per i quali gli, 
è stata. conferita dal governo Tasca: 
la eccelsa onorificenza sovrana il 
Castiglioni li ha fatti fabbricando e ven 
dendo all’Austria. Ungheria gli aeropla 
ni di guerra che bombardarono le di- 
vine bellezze delle Chiese di Venezia 
e le vite innocenti delle donne e dei 
fanciulli di Padova», 

Il giornale aggiunse che precedenti 
governi rifiutarono al Co astiglioni ogni 
onorificenza, motivando chiaramente il 
rifiuto dalla origine dei milioni e dalle 
vicende dell’industrià. 

La « Stefani» ha poi data la seguen 
te notizia da Vienna: 

«A presidente dell’importantissima 
società metallurgica mineraria « Alpi- 
ne Montangesellschaff » che svolge la 
propria attività nella regione stiriana, 
in sostituzione del defunto presidente 
Ugo Stines, è stato nominato il ‘com- 
mendatore Camillo Castiglioni ». 

Il comunicato «Stefani» viene ‘è 
rammentare, che il neo cav. di Gr. Cro- 
ce Castiglioni ha assorbito in altri tem 
pi le azioni italiane dlell’« Alpine Mon- 
tangiesellsthaff », colle quali ha preso 0 
ra il posto di Ugo Stines. 

Più disfattisti di così... 

Quo vadis Duce ? 
i Dopo il plebiscito... del 6 Aprile, do- 

po i trionfi imperiali della Sicilia, do 
po là cittadinanza avute per ‘gentile e 
spontanea concessione degli Agenti go- 
vernativi, veri Interpreti dell’opinione 
pubblica, dalle città più popolose e dai 
più umili borghi (il rifiuto del consi-|| 
glio comunale di Getova, con ‘relativo 
scioglimento, non conta nulla) il Du- 
ce forse in segno di imperitura grati 
tudine, vuol regalare al' popolo italia 
no le sue brillanti coorti di M.V.S.N; 
con relativi quadri. E d'accordo cel 
muovo Ministro della ‘fuctra; cen. De 
Giorgio, previo il parere delle più ‘alte 
Autorità militari, ha già ‘preparato 
quel piano di inquadramento che darà 
all’Esercito una serie infinita di  com- 
petenze tecniche e militari. 

Non c’è che dire: il provvedimento 
è degno del dinamismo dei tempi è noi 
siamo sicuri che i nostri valorosi Uf- 
ficiali che. hanno logorati i migliori 
anni della loro esistenza per raggiun- 
gere il modesto grado che coprono ve 
dranno senza rancore l’Esercito in ma 
no ai giovanissimi colleghi della M. V. 
S. N. che naturalmente. formeranno 
senz'altro lo stato maggiore. Che im- 
porta se, ad esempio, un Capitano che 
ha studiato due anni alla Scuola di Mo 
dena, e ha fatto per quattro anni la 
guerra, avrà a collega un suo ex capo- 
rale semi analfabeta, oppure vedrà a 
comandante del battaglione o del reg- 
gimento un suo ex subalterno ? 

— Dinanzi a certi bisoeni impellenti 

della Patria, certe stupide velleità, deb 
'|bono essere messe da parte. Specie se 

si ,onsideri che i più. grandi e©enerali 
dell’epoca napoleoniea. non solo veni- 
vano dalla gavetta ma erano quasi im- 
berbi. ‘ i a 

‘E poi... non è forse necessario per 

O T'esso 

s.)-=- 

  

si muore. 

  
sila finita una. buona volta. con, gli 

‘antinazionali, chè. speculano su tutto e 

l’occasione per riaffermare la necessità!e 
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su tutti, avere un esercito fedele al 

governo fascista, oggi che partito € 

Stato formano una sola entità giuridica 

° Bellezze appassite 
Sul treno, in uno scompartimento di 

terza. classe, seduta di fronte "a me, 
una bimba dodicenne mi ha riempito 
il cuore di melanconia. Un visetto in- 
Gipriato, Hue piccole labbra tinte, gli 
occhi un po’ allungati e i riccioli,, af- 
facciati sotto le falde di un largo cap- 
pellino, 

lei, una. signora, la mamma forse, una 
cattiva riproduzione della bimba, DE 
gualmente tinta ed incipriata. 

Che: .tristezza!- e mon. soltanto per, 
quel: viso, di. bimba, che, a. trent’anni 
sarà più grinzosa, ma sopratutto. per 
l’anima di quella. piecina che necessa- 
riamente. dovrà già. sentirsi camuffata 
per-il cattive. giuoco della. vita; a' cui 

| troppo presto hanno. insegnato il. tmie- 
co per ;giuocare.la ssua parte. nel. mon 
do. Non avete mai osservato i fanciul- 
li. quando giuocano alle signore e si 
camuifano con gli abiti delle sorelline 
o idella mamma e si alzano i capelli? 
Chies malinconia! Parimenti ,miesi:strin-. 
gieva il. euore suardando ‘quella bimba 
ed un bisogno di prenderla per mano, 
e condurla a tuffare il visetto in una 
fontana, libera d'ogni maschera, ‘af: 
finchè - ella non desiderasse’ altro che 
di essere spettinata dial vento e colorita 
dalla felicità! Darle la- gioia di sentirsi 
bella solamente così!... 

= Xe x 

Loga contro a tstemmia 
Prescindendo che di ogni morale or- 

ridezza la bestemmia occupa il colmo, 
e per 1 credenti suona esatta, anche 
esteticamente parlando, la morale sen- 
tenza del «nihil orribilius blasfemia 
quae ponit in Exeelsum os suum »; la 
bestemmia è un atto pure d inciviltà 
perchè offende i più puri sentimenti al 
trui; e una delle prime regole del gala- 
teo, si è quella di non dirt o fare cosa 
che possa offendere il prossimo; e che 
si riduce in ultimo a quello che pre- 
scrive il Vangelo: Ama il prossimo co 
me te stesso, 

Di più in boeca di chi parla la nostra 
bella lingua è una nota stonata, un 
gergo che la snatura, la imbratta: è 
come se in mezzo a una dolce sinfonia 
sì frammischiasse un suono «lacerator 
di ben costrutti orecchi ». 

E perciò tutti, a cui stà a cuore la 
purezza della lingua. e cel costume, do 
vrebbero associarsi alla campagna in- 
trapresa dapprima a Verona centro] 
questo nefando vizio; uomini d’ogni 
fede, d’ogni partito, si diano la mano 
perchè sia tolto di mezzo alla sotietà 
questo sconcio, questa macchia che of- 
fusca, misi permetta l’espressione, il 
bel cielo d’Italia. 

Il grido d’allarme lanciato da Vero- 
na e da altre città e pltimamente da 
Udine nostra, risuoni dall’Alpi all’Et- 
na; sì muova una guerra implacabile 
contro l’esecrando vizio così diffuso 
fra noi, e. che. fa dire allo straniero 
che l’Italia è il paese della. bestemmia 
e del inrpiloquio. 

Tra le regioni poi dell’Italia dove si 
è diffuso è annoverato pur troppo an- 
Ri il nostro Friuli. Non sentite? Si 
bestemmia per. le vie, per le piazze; 
nelle ‘case, néi fondachi, nei ritrovi, 
nei teatri; bestémmiano giovani, uomi- 
ni. maturi, perfino giovinetti tani ‘alti, 
chie testè hanno imparato, a scombiche- 
rare il loro nome, tra un’ondata di fu 
mo e l’altra dell’eterna sigaretta in 
bocca, biascicano con aria di supèrto- 
mini imprecazioni contro Dio e contro 
le cose più Sante. Carico forse in ciò 
più del dovere le tinte? La risposta a 
quelli che praticano il popolo; tanto in 
città che in campagna. 

Arche nel nostro Friuli, com: dissi, 
testè s’innalzò il grido della riscossa, 
accogliendo l’appello della generosa 
Verona, di Bologna la dotta e di altre 
eittà che.si addestranòo ‘a comnabiore 
la santa battaglia. 

E noi maestri che abbiamo il compi- 
ta di educaré la gioventù ai santi idea- 
li di Patria e di Religione resteremo 
inoperosi ? > 

i Intanto io umile maestro vorrei fare 
una proposta ai miei colleghi sparsi in 
tutto il Friuli. E sarebbe questa: Nel- 
la scuola quando #’impartisce l’inse 
gnamento morale civile e religioso ai 
fanciulli, non si manchi mai d’incuicar 
loro il.dov ère ‘di essere castigati nelle 

  

pagni dentro e, fuori di iseuola ; e ogni 
giorno possibilmente nell’entrare nel- 
l’aula si faccia trovar loro trascritta 

      

. costituzionale ? d P i 

d'un biondo falso. Accanto. aj 

parole. e nelle espresssioni coi loro com; 
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formità che si sentirà, se è possibile, 
svellere dalle radici. 

Così: si farà una fropagino spiccio 
la che mon mancherà di.portare i suoi 
frutti; perchè i quaderni passando 
nelle mani dei. genitori, dei parenti, dei 
tutori, 

e potranno forse. fare, a chi ha Bisogno, 

finiti potranno cadere nelle mapi. dei 

carta per involgere le derrate. che essi. 
vendono ora clienti® 
‘di buoni sentimenti risveoliare: ‘ar terzi 
qualche. buon proposito di emendazione 
colla. grazia di Die, che agisce in tanti 
e diversi modi suli auto dell’uomo. Di- 
rà quaicnzo : «Inezie!... Inezie sì: ma... 
il: bene e +1. male comincia dal poco per 
finire nel:molto, . 

Cem'’è che si. diffande il malerietto 

un compagno sboccato, dapprima si 
inorridisee : poi. non si fa gran caso, 
È ‘orecchio slavv a udipe . quelle: pa- 
tolacce È; ‘Indi, a 
parer idà meno ed essere chiamato ma- 
gari codino, vi si lascia scappare. qual 
che espressione blasfema smorzicata ; 
poi..! incoraggiati dall’ ‘esempio del 
compugno si bestemmia senza riguardi: 
diventa ‘abitudine inveterata, ‘per cui, 
ad ogni piè sospinto, per ogni futile 
motivo, senz’ira, s’impreca, si maledice 
sì bestemmia Iddio e le cose più sante 
con un linguaggio, in cui pare che ci 
entri più la malizia di Satana che del- 
l’uomo. 

Cari colleghi, che vi pare dalia mia 
proposta? 

Essendo sorto anche a Udine un Co- 
mitato antiblasfemo, di cui è Presiden 
te l’amatissimo nostro Arcivescovo, 

è possibile, il nefando costume, «dliven- 
tando anche noi maestri, militi di @ que- 
sta Santa Crociata. l 

Così faremo opera cristiana’ e pa- 
triottisa, educando le giovani sehera 
‘zioni all’amore di Dio e della Patria. 

MICHELE GIGANTE 

=X Ùw xa 

Nota politica 
L’attività del gruppo parlamentare 

popolare alla Camera può essere, a di- 
stanza, variamente giudicata. In un 

    

  

rel processo «di chiarificazione assunto 

fascista. ; 

Col discorso Messi cclle mozioni 
Tupini (Opere Pie}, Boggidno' (tratta 
mento del Clero), Grandi (politica sin 
dacale), Cappa (bische) e col voto di 

{sabato i deputati: popolari hanno reci- 
samente, detto, ..per mandato dei loro 
eroici elettori, una. parola di recisa, Op 
posizion? politi: ca.al Governo dell’on. 

ti votarono compatti e disciplinati. 
L'on. Mussolini, come, del resto, ave 

va fatto ‘altre volte, pronunciò un -di- 
seorso conciliatorista; Resta a. sapere 

nifestata verso le opposizioni alla. Ca 
mera, o.non piuttosto per creare ‘un a- 
ibi nelle. publ:lica opinione, 

Che cosa vuol dire chiamare le oppo- 
.sizioni alla collaborazione ‘tecnica? 

Se si invoca una critica concreta sui 
provvedimenti di governo, l’invitò è 
  
altro le opposizioni Batno dimostrato 
di voler fare. € 
‘Se, poi, il «vieni mecto » vuolanda- 
rea certi limiti indefiniti, è manifesto 
l’errore psicologico del Capo del Gover. 

‘no, posto che dal' centro non impone 
quella. disciplina di libertà che, sola, 
potrebbe dare una atmesfera di com- 
patibile coesistenza. Inoltre, la peri 
feria vive tuttora in tale atmosfera di 
assolutismo fascista che manica, a qua- 
lunque intesa civile, il protoplasma vi 
tale. 

dovrebbe sboecare questa reciproca 
compatibilità? Il dissenso è nelle idee 
e nel metodo e sussiste in pieno. Non 
l'hanno ereato i popolari, i socialisti, 

ì. derhocratici, i repubblicani. Essi lo 
subiscono e con ogni senso di dignità. 

« Restà la collaborazione tecnica. criti- 
ca che si. chiede ‘alle » opposizioni. E 
questa, ci sia consentito, è ufficio che 
l’opposizione eserciterà rel miglion mo 

cenfessione di impotenza della maggio 
ranza numericamente enorme, in. cui,   sulla lavagna con parole cubitali qual- 

che "breve morale sentenza riguardan 

te lorrendo vizio da combattere. E   
qu do si ‘ha da fare calligrafia Obbli-' 

Ler.usate le parole dell’on. Mussolini, 
pochi sono, «i cantanti ); 
sAMPATEE ). 

ANNIB AL (GILARDON 

  

è questi Serrit 

punto non vi può esere contesa e. cioè 

tropp? «le 

quaderso qualche sentenza.‘ 
delle suddette: cercando così d’i impri- . 
mere nelle tenere menti degli alunni |. 
un sacro orrore contro una morale de- 

«queste sentenze verranno lette .. 

qualche impressione. Di più biquaglerni + 

tfabaccai.o negozianti al minuto, come ,. 

» 

vizie. della bestemniia ? Frequentando ‘ 

à n 

Toro a' poco; per'non 

collaboriamo con esso per estirpare, se. 

dal gruppo stesso di fronte al governo 

Mussolini. I trentotto deputati presen- 

se’ quella intenzione fu realmente ima- 

inutile, perchè proprio questo e. non. . 

Eppoi è loi chiedersi: a hi cosa .. 

de e come crederà. E’ però, anche una  
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| Convegno Diocesano dell'Azione Cattolica 
  

  

Giovedì, come preanuneiato, ebbe 
luogo il Convegno diocesano dell’ Azio- 
ne Cattolica e riuscì veramente solen-| 
ne sia per il concorso e l’autorità de 
ne. Alle 8,80 di mattina venne celebra- 
ta una S. Messa alla Basilica*della B.|' 

Vergine delle Grazie, durante la qua- 
le i presenti si accostarono a ricevere 
il Pane degli angeli. Alle 10 seguì la 

“prima adunanza. 

S. E. Il.ma e Rev.ma Mons. Arci- 
vescovo assunse la Presidenza d’onore. 

All’inizio della stessa il Presidente 
della Giunta Diocesana comunicò che 
il Presidente generale dell’Azione Cat 
tolica Italiana avv. comm. Luigi Co- 
Jombo per gravissimi impegni doveva 
trovarsi a Roma e che quindi non gli 
era possibile di presenziare al Conve- 
gno' con suo vivo rammarico. 

Il Presidente della G. D. propose 
pure di inviare i seguenti telegrammi : 

E.mo Cardinale Segretario di Stato 
Vaticano ROMA 

«Convegno diocesano azione cat- 
tolica Udine raccolto Presidenza ono 
raria veneratissimo Arcivescovo effet- 
tiva Giunta Diocesana studio completa 
attuazione ‘organizzazione conforme 
sapienti norme statuarie promulgate 
Santa Sede, mezzi più opportuni lotta 
«difesa moralità inizia suoi lavori umi- 
liando Santo Padre sensi fervidissima   

Gevozione filiale attaccamento, implora 
Apostolica Benedizione ». . 

Tutti i presenti approvaronò.in pie- 
di la spedizione «del telegramma tda 
vivissimi applausi. 

‘ Comm. Colombo ROMA 
«Convegno diocesano azione catto- 

lica Udine dolente superiori ragioni 
abbiano impedito onore, consolazione 
Suo intervento invia benemerito Presi- 
dente generale deferente saluto ». 

Il telegramma fu approvato con vi- 
ve acclamiazioni. 

Quindi il Presidente ringrazia in 
primo luogo S. E. Hl.ma e Rev.ma 
Mons. Arcivescovo per la Sua ambita 
conforta*rice presenza, il Rev.mo As- 
sistente Fpclesiastico della G. D. Mons. 
Quargnassi, Vicario Generale, gli altri 
Rev.mi Monsignori, il Clero tutto ed 
il Laicato cattolico per l’intervento al 
Convegno. 

Ricordò il suo scopo di studio per 
ravvisare i mezzi più opportuni al fine 
di tradurre in atto {quanto indicato 
nell’ordine del giorno. i 

Dopo di ciò il Presidente stesso ri- 
ferì sul primo punto dell’ordin» del 
giorno e cioè Gli statuti dell’Azione 
Cattolica Italiana con particolare ri- 
guardo ai Consigli Parrocchiali. 

Previamente +» agli intervenuti cerano 

state distribuite stampate le relazioni 
e gli ordini del giorno. 

Relazione ed ordipe del giorno sol {' oggetto 
L’Azione Cattolica Italiana è l’u- 

‘nione delle forze cattoliche organiz- 

zate per l'affermazione, la diffusione, 

Yattuazione e la difesa dei principî 

cattolici nella vita individuale, fami- 

gliare e sociale. 
Una istituzione di così grande im- 

| portanza per il fine da raggiungere 

e per le molteplici e svariate attività 

chiamate a cooperarvi richiede norme 
statutarie precise, pratiche. sapienti 

che la reggano, al fine di non di- 
sperdere energie, e di valorizzarle 
per il migliore e maggiore risultato 
possibile. 

Tale scopo venne, non vi è dubbio 

alcuno per affermarlo solennemente, 
raggiunto con gli Statuti promulgati 

dalla Santa Sede con Ven. 
del 2 ottobre 1923. / 

Sono 43 ‘articoli frutto della dot- 
trina e della esperienza. dei compo- 
nenti delle Giunte Diocesane. consul- 
tati attraverso Convegni Regionali, 
della Giunta Centrale, di Eminentis- 

simi Cardinali e soprattutto della pa- 
terna cura del Sommo Pontefice glo- 

riosamente regnante Pio XI il quale 

vî pose lo studio e l’amore che sono 
splendidamente raffigurati in quella 

Sua consolantissima e  significantis- 
sima espressione, che cioè l’Azione 
cattolica è da Lui considerata come 
la pupilla dei Suoi occhi, 

Più si rileggono gli Statuti, più si 

consultano ‘ nelle pratiche difficoltà 

| del quotidiano Javoro. e più si com- 
prende l’altissima sapienza con la 
quale furono dettati, sicchè non vi è 
.parola in essi inutile o superfiua e 

«he non abbia un profondo significato 

di .sicuro. principio, di saggio indi- 

rizzo, di eminente proficua praticità. 
Tutte queste doti che si ravvisano 

negli Statuti devono animarci ad a- 

‘vere per essi quella venerazione che, 

mi si consenta il paragone, hanno i 
religiosi per le loro Se, devono 
persuaderci a cercare la loro osser- 

| vanza, la loro attuazione integrale. 
E’ ben nota l’organizzazione che 

essi hanno dato all’Azione cattolica|m 

e che qui riassumo, 
Per il raggiungimento delle finalità 

préfisse, le forze cattoliche sono par- 
ticolarmente associate nelle Federa- 

zioni Uomini cattolici - Universitari - 
Gioventù Maschile - Unione Femmi- 
nile con le tre Sezioni - Donne - 

Universitarie - Giovani. Ogni. Fede- 
razione è autonoma nel suo campo 

specifico di azione. i ì 

Per la direzione. propulsione, coor- 
dinazione comune e per l’attuazione 

delle finalità generali sono costituite 

per l’Italia la Giunta centrale, per 

le Diocesi le Giunte Biocesane, per 
le Parrocchie i Consigli Parrocchiali. 

Il Presidente della Giunta centrale 

e 4 dei suoi membri sono di nomina 
Pontificia, gli altri membri pla 
sentano le Federazioni. 

La Giunta Diocesana è costituita 

dalla Assemblea Diocesana e dal 

‘Consiglio di Presidenza. 
Dell’ Assemblea Diocesana fanno 

parte membri di nomina dell’Ordi- 
nario, rappresentanti delle Federa- 

zioni, tutti i presidenti dei Consigli 

- Parrocchiali. 

Il Consiglio di Presidenza si com- 
pone del Presidente nominato dal- 
l’Ordinario; dei. membri di nomina 

dell’ assemblea diocesana, dei rappre-|& 
sentanti delle Federazioni: 

L'assemblea, oltré al diritto di no- 

mina, ora accennato, ha voto consul- 
tivo; quello deliberativo spetta al 
Consiglio di Presidenza. 

Il Consiglio ‘Parrocchiale è formato 
dai rappresentanti delle associazioni, 
istituzioni ed opere cattoliche esistenti 

in parrocchia e facienti parte delle 
Federazioni suindicate. 

In mancanza di tali Associazioni,   
lettera, 

il Consiglio è formato dal Parroco. 

L’ Assistente Ecclesiastico della 

Giunta centrale è nominato dalla San 

Sede, quello della Giunta Diocesana 
dall’ Ordinario, 

Il Consiglio Parrocchiale funziona 
sotto l’alta direzione del Parroco ed 

ha.un proprio ‘Presidente e Segretario] 

scelti dai componenti il Consiglio. 
Dal fin qui esposto chiaramente si 

ricava la grandissima importanza che 
nell’Azione cattolica hanno i Consigli 
Parrocchiali. 

Essi coordinano e sostengono le 
diverse forme di associazioni, istitu- 
zioni.ed opere cattoliche in parroc- 
chia, suscitandone le attività e cu- 
randone la concordia di lavoro, pro- 

muovono € dirigono nell’ambito della 

parrocchia le iniziative di carattere 
generale con particolare riguardo alle 

manifestazioni di fede e di pietà re- 
ligiosa, e all’ incremento della coltura 

religiosa e sociale, curano l'esecuzione 
in parrocchia delle iniziative promosse 
dalla Giunta Diocesana e ne seguono 
le istruzioni. 

Alla domanda qual'è l’opera più 
importante alla quale la Giunta Dio- 
cesana debba attendere nel momento 

attuale non dubito di rispondere che 
è quella di promuovere la: costitu- 
zione e curare il migliore sviluppo 

possibile dei Consigli parrocchiali. 
Nr costituzione è semplice quanto 

i. Quanto alla loro attività i com- 
Go del Consiglio si prefiggano 

anzitutto di avanzare sempre nella 
via della perfezione cristiana sia per 
sè sia per il buon esempio al prossimo. 

Essendo. l’Azione cattolica italiana 
consacrata al S. Cuore di Gesù e 

posta sotto la protezione di S. Fran- 
cesto d’ Assisi saranno in special| 

modo zelanti della devozione al Sacro 
Cuore e si raccomanderanno  partico- 

larmente al Serafico Patriarca. 

Nelle relazioni col Parroco ed in 
generale col Clero non si atteggeranno 

mai a maestri, ‘ma si mostreranno 
invece devoti discepoli, attivi colla- 
boràtòri. 

Porranno cura Di nella lettura 
e studio delle pubblicazioni dell’A- 

zione cattolica, nell'osservanza pre- 
cisa degli Statuti, nell'eseguire le di- 
sposizioni della Giunta Diocesana. 

Quello che è l'ideale della Chiesa 
Universale lo applicheranno, alla loro 

parrocchia,. e cioè che la Nostra S. 
Religione sia conosciuta € praticata! © 
da tutti i parrocchiani senza distin-   zione di età o di condizioni — « Si 

te oto 
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IG FRIULI 

faccia gUn solo ovile sotto un solo: m 

pastore ». 

In rapporto alla premessa relazione 
ed a conclusione della stessa viene 

proposto il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Il Consiglio Diocesano dell’Azione 

cattolica raccolto in Udine » 5 Giu- 
gno 1924 

i fa voti 

che al più presto possibile in tutte 
le parrocchie dell'Arcidiocesi sia fon- 
dato il. Consiglio Parrocchiale che 

rappresenta la forma più importante 
dell'Azione cattolica locale 

esprime fraterno augurio 
a tutti i componenti i Consigli affin- 

chè mediante l'obbedienza al Parroco 

la preghiera e l’opera raggiungano 

l'attuazione più completa della vita 
catfolica nella intera parrocchia. 

Dego 

Apertasi la discussione, D. Picco chie- 
de se del Consiglio Parrocchiale ab- 
biano a far parte anche i presidenti 
delle Confraternite, il sig. Del Giudice 
se gli iscritti a un partito politico pos- 
sano essere membri del Consiglio par- 
rocchiale. 

Il relatore risponde a D. Pico che del 
Consiglio Parrocchiale fanno parte di 
diritto solo i presidenti delle istituzio- 
ni iscritte alle organizzazioni naziona- 
li dell’Azione Cattolica, come indicate 
pella relazione e quinidi ad es. se una 
‘associazione di uomini è iscritta alla 
Federazione Uomini Cattolici, il pre- 
sidente fa parte di diritto del Consi- 
glio parrocchiale, diversamente potrà 
esservi eventualmente chiamato come 
membro aggregato, ma non ne fa par- 
te di diritto. Stabilite queste premesse 
la Giunta centrale si rimette alle Gium- 
te diocesane perchè provvedano coi ri 

|spettivi Parroci a quanto le circostanze 
locali possono richiedere. 

AI sig. Del Giudice risponde che per 
disposizione della Santa Sede dal- 
l’Azione rattolica è eselusa la politica; 
non vi è però alcuna imcolpabilità che 
un buon cattolico il quale in materia 
politica regolandosi secondo sua 'eo- 
scienza si inserive ad un partito poli- 
tico, possa pure far parte dell’Azione 
Cattolica : ripetendosi però che nelle 
organizzazioni dell’azione stessa non 
deve svolgersi attività politica. 

Tl sig. Bertossio propone sia ben pre- 
cisato che le deliberazioni del Consi 
glio Parrocchiale non sisno valide s2 
non approvate dal Parroco. 

L'’avv. on. Biavaschi è del parere che 
per la migliore istituzione dei consi- 

\igli parrocchiali dovrebbero aversi un 
incaricato al centro, altri per le singole 
furanie, «iò oltre all’azione local» nel 
le singoie parrocchie da parte :li ele- 
menti del posto. 

Il relatore risponde al sig. Bertossio 
che la sua proposta è pote spirito € 
nella lettera degli statuti. Il Consiglio 
parrocchiale funziona scito l’alta di- 
rezione del parroco. Se dovesse succe- 
dere quanto finora. mai è avvenuto © 
che ha fiducia non si avvererà neanche 
in avvenire che qualehe Consiglio par- 
rocchiale volesse agire indipendente- 
mente dal Parroco, non vi è che ricor- 
rere alla Giunta Diocesana la quale 
provvederà immediatamente. 

All’on Biavaschi ricorda che la Giun 
ta diocesana con. il suo ufficio di segre- 
teria funziona da centre promotore in 
modo speziale dei Consigli parrocchia 
li che è la finalità più specifica che essa 
nel momento attuale intende di rag- 
giungere. Appena i consigli parrocchia 
li raggiungeranno un sumero conve- 
niente sarà proposta alla Giunta cen- 
trale la istituzione dei consigli di zon 

a: tenore degli statuti. 
Raccomanda di nuove vivamente la 

istituzione dei consigli. Difficoltà ed 
opposizioni al bene ce ne saranno sem- 
pre Bar troppa; nè le attuali possono 
impedire la formazione di un’opera che 
sta tanto a cuore ai restri Vensratis- 

simi Superiori e che il Vicario di N. S. 
Gesu Crsto ha preso sotto la sua di iret- 

ta protezione. 

In caso di qualunque cstacolo che 
avversari opponesserce @ll’Azione Cat- 
tolica s: informi la Giunta Dioessana. 
Essa si adoprerà del suo meglio; ma 
possiamo essere ben ccecii che qualora 
rion riuscisse, altre. Autorità verranno 

in nostro soccorso c se cecorresse la 
Voce stessa augusta del Sommo Pon- 
tefice si levereblbe a difesa della buona 

causa. 
Don Menis domanda se più Parroc- 

chie possano essere riunite per la for- 
mazione di un unico consiglio. D., Do- 
rigo vorrebbe che i Consigli Parroc- 
‘chiali venissero formati direttamente 
dal Parroco con persone di sua scelta. 
D. Buiatti ritiene che disillusioni pas- 
sate siano una. ragione della mancanza 
di formazione dii molti Consigli. Desi- 
dera che il centro sia in grado di soste. 
nere ed aintare nel modo più efficace: 
possibile la periferia. Nof è favorevole 
alle proposte di D. Dorigo ritenendo 
e possibile e conveniente ‘che si fon-! 
«dino le organizzazioni specifiche che , 
poi con i presidenti concorrono a for-. 

UDINE 5 GIUGNO 
mare i consigli parroechiali. D. Pico fel 
presente il lavoro esplicato dalla Fe- 
derazione Diocesana Uomini Cattolici. 

L'’avv. Pettoello pone in rilievo l’o- 
pera del Presidente della G. D. per L’in 
cremento dell’Azione cattolica. Don 
Rojatti desidera vi siano gli incaricati 
foraniali o di plaga per aiutare nella 
formazione dei Consigli parrocchiali. 

‘Mons. Madussi condivide le DIO 
lai D. Rojatti. 

Il relatore risponde a D. Menis che 
è ammissibile la formazione di «onsi- 
gli interparrocchiali nel caso di pieco- 
le parrocchie confinanti, a D. Dorigo 
che in ‘costituzione yer nemina diretta 
del Parroco avviene solo in mancanza 
di associazioni specifiche, che i prési- 
‘denti è bene a ritenersi siano di specia- 
le fiducia del Parroco, a D. Buiatti che 
si farà tutto quant) è nella possibilità 
della Giunta per venire incontro alle 
sue richieste. Raceomanda che le do- 
mande di intervento della Giunta siano 
fatte salvo casi eccezionali con ’vichie- 
sta scritta e particolareggiata. 

Ringrazia l’avv Pettoello delle sue 

espressioni per sè immeritate, e ricorda 
invece la attività e la benemerenza dei 
colleghi del Consiglio di Presidenza. 
A tutti raccomanda di assistere il Con- 
sielio stesso con abbondanti preghiere. 
Risponde a D. Rojatti e a Mons. Ma- 
dussi di accettare la proposta relativa 
agli incaricati di plaga nel senso di un 
aiuto per la costituzione dei Consigli 
parrocchiali: dove però è possibile si 
fondino subito senza attendere la nomi 
na e l’opera dei detti inearicati. 

La sie.ra Selan parla del carattere 

assolutamente apolitico . dell’azione 
cattolica. Il proî. Bressani rileva. i rap- 
porti che desidererebbe avesse l’azione 
cattolica con l’azione sociale e politica. 

Il relatore dice che se vi fu un tempo 
nel quale importi in modo specialissimo 
di attenersi strettissimamente alle di- 

rettive dei Superiori, questo è il pre- 
sente: chè in tal modo non si potrà 
fallire a glorioso porto. Obbedire, ecco ' 

è riprovata anzi quando è fatta secon- 
do retta coscienza è lodata; ma essa 
non fa parte dell’azione cattolica lai: 
guale ha vin campo vastissimo e impor- 
tantissimo e pur ben definito di lavoro 
assegnato dagli statuti promulgavi dal- 

ia Santa Sede, 

Relazione cd ordino. de 
Si legge in Strabone, che ad Anchia- 

le sorgeva la statua d’ un re figurato 
in atto di scoppiettare con le dita del- 
la mano destra: sotto la statua il mo- 
narca aveva dettato ancor vivo questo 
motto: «Mangia, bevi, vivi allegra- 

  

questo scoppiettar delle dita». 
Era in più volgari termini il concet- 

to di Sardanapolo e di Epicuro : « Eda- 
mus, libamus, gaudeamus: post mor- 

tem nulla voluptas ». 
Orbene, il motto. del re cililcio po- 

potrebbe ancora essere scolpito al som- 
mo, della porta che immette alla nostra 
società. Contrista il cuore. nel ve- 

dere che lungo i fiumi di' sangue, 
onde fu ‘solcata la' società attua- 
le per l’immane ultima guerra, ha 
l’ardire di sorgere una generazione di 
sfrenati gaudenti immemore «delle  do- 
lorose passate vicende. Le tombe dei 
nostri eroi sono ancora calde, le gra- 
maglie velano ancora il capo delle mil- 
le e mille madri e spose dei caduti, gli 
orfani di guerra non hanno forse tut- 
ti ancor trovato un sicuro asilo e un 
adeguato conforto; e i poteri statali 
Stan pensosi tutto dì a seovrir conge- 

gni per una ricostruzione economica. e 
civile e ciò non pertanto il mal costu- 
me, dissipatore di valori morali di e- 

solleva e travolge nel vortice della più 
scapigliata voluttà una grande niassa 
di persone d’ogui ceto, d’ogni sesso, 
G'ogui età. La società sembra a presa da 
un desiderio folle di saturnali. 

perchè se le sventure morali del secolo 

ci contristano profondamente, esse ci 
trovano anche forti nella visione sere- 

ma forma di decadimento. . 
L’aumento ai nostri giorni della im- 

moralità, è un fatto da. nessuno conte- 
stato: nè da moralisti, nè da sociologi : 
«la corruzione s’avanza con movimen- 
to costante, con una forza crescente 

alla suisa di quei vasti fiumi d’Ame-' 
rica — dice Paul Barbier — impetuosi 
come un torrente e così larghi. come 

un mare ), 
Gréard. ha samuto RE im piena 

cademia di Francia queste parole: Al 
XII° secolo si credeva alla virtù; al 

XVIII° secolo alla ragione; al princi- 
pio del XEX° alla passione e... ora non 
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| basso ». 

Fu in tutti i secoli è vero una frene- 
sia di godere, il predominio irrefles- 
sivo dell’ istinto sulla ragione, la stes- 

: sa Inclinazione al male per hi piacere.} 
Sembra evidente tuttavia i ai nostri. 

| diana venne 
giorne a conclusione Gel Lo oggetto 

  
la. nostra divisa. L'azione politica non | 

; 

| 

mente, perchè tutto il resto non vale] 
|Pindividuo per tutti i lati come una 

nergie fisiche e dii risorse economiche, | 

Non vogliamo atteggiarei a Geremia 

na dei doveri che ci incombono per | 
contrastare il passo a questa gravissi-   
si crede più che all istinto brutale el 

    

  

  1924 
_S. E. MONS. ARCIVESCOVO cssen- 

do suonato il mezzogiorno invita tutti 
a pregare: ‘il Regina coeli, e quindi ri- 
volge ai convenuti un breve Va 
mo discorso. 
Ricorda il titolo di un opuscolo del È 
Zocchi intitolato «Laboremus»:} Que- 
sto deve essere il nostro programma. 
Ricorda pure che tra giorni verrà ce- 
lebrato 1 50 anniversario del I Con- 
gresso Cattolien di Venezia. Quanto be 
ne non ha fatto l’opera dei Congressi, 
eppure di azione politica ron si parla-. 
va. Vasto è il campo d’azione anche 
fuori della politica. L’azione cattolilea 
«è collaborazione del Laicato col Clero 
per il bene delle anime. Obbedienza a- 
dunque nel campo segnato dall’Auto- 
rità Suprema della Chiesa per non i- 
sterilire l’opera nostra. 

Chiude le Sua varole l’Ece.mo Pre- 
sule ringraziando gli intervenuti e di- 
chiarando di aspsitarli pure per la se- 
duta pomeridiana nella quale altra im- 

portantissima relazione sarà trattata. 
Le parole di S. E. vennero ascol- 

tate in piedi aa tutti i convenuti e co- 
rcenate da vivissimo applauso. 

Al principio della seduta |pomeri. 
approvato l’ordine del 

dal seguente tenore: 
Il Consiglio Diocesano dell’Azione 

cattolica raccolto in. Udine il 5 Giugno 
1924 

fa voti 

che al più presto possibile in dute le 
parrocchie diell’Arcidiocesi sia fondato 
il Consiglio Parrocchiale che rappre- 
senta la forma più importante dell’A- 
zione cattolica locale, incaricandosi 
anche a tal fine per opportuno aiuto 
apposite persone nalle sirgole plaghe. 
ghe 

esprime fraterno augurio 

a tutti i componenti i Consigli affinehè 
mediante Îl’obbedienza al Parroco la 

preghiera e l’opera raggiungano l’at- 

! tuazione più completa della vita catte. 
lica nella intera parrocekia. 

o PL 
Si passò quindi alla trattazione del 

seconde eggeito nerto all’ordine. del 
ciorno «La lotta per la difesa della 
moralità ». Ha la parola. il relatore 
Dott... Umberto Selan. che dà iettura 

della 

s4 

ino ul 2° copi 
tempi la corrente d’immortalità pub- 
blica si sia allargata e approfondita. 
Non ‘è più una élite di raffinati ch’essa 
trascina; è tutto quanto il popolo che 

scivola man mano con una facilità che 

non sembra vista quasi dal paganesi 

mo in poi. Oggi l’immortalità prende 

    

lebbra :0lo prende per gli occhi, per 

l'udito, per l’olfato, per l'intelletto, 

per tutto insomma l’ambiente fisico e 
sociale. i 

ea 

Che ei si appongia al vero è facile 
dimostrarlo. Tutti sappiamo a qual li- 
mite di degradazione fossero ‘scesi i 
costumi'del mondo antico; ma tutti an- 
che sappiamo come sia mancato al pa- 
ganesimo un mezzo potente (che noi 

possediamo in igrado eminente) di tra- 
durre coll’arte a buon mercato le 0- 

scenità viventi. Oggi la fotografia, ill 
manifesto, la cartolina, il periodico il- 
lustrato, il frontespizio d’un libro, la; 
‘scatola dei cerini e l’oggetto di pochi 
soldi diffondono a piene mani lo scan- 
‘idalo e 
Ai nostri dì il libertinaggio, come 

> l’immoralità. 

una sozza, piaga, invade palese o mal 

  
  

celato quasi tutte le membra dell’or- 
ganismo sociale: dalle maggiori città 
s’è esteso ai centri minori e alle bor- 

gate, avvilendo l’individuo, dissolven 
do .la famiglia, imbrattando l’amor pu 
ro e recando incalcolabili danni alti 
spirito. 

E la moda invereconda ? Che dire d 
essa che non fa più le sue vittime so 
lo tra le donne spensierate, nè sull 
spiaggie e nelle grandi città, ma chi 

sì spinge nelle città di provincia, n 
modesti sobborghi e s’infiltra profana 
trice fra le stesse mura del Tempio? | 

Questo abominevole esibizionisma 
per i soitili influssi che esercita su 
senso, non rappresenta più un male in 
dividuale, ma un pericolo grave per ] 
collettività: pericolo tanto più mani 
festo in quanto diffuso senza limite 
onde appare in certo modo, giustificatà 
l’opinione di taluni che cOnkiAerao bo 
moda, svergognata come una vera. 
propria offesa al pudore passibile dell 
pene comminate dal C. P. 

La bestemmia e il turpiloquio foi 
mano una triste prerogativa dell’Ita 
lia nostra. Un tempo si diceva: « Bé 
stemmi come un turco»: ogigi si dice 

Bestemmi come un’italiano ».. Si pe 
trebbe ripetere con Heine che: ... «d 
bestemmia è intessuta filo iper filo ll 
nostra veste; di bestemmia. è impasta 
to il pane che mangiamo, di bestem 

< 
mia è 

turpiloquio) vanno combattuti non s0 
lo perchè rappresentano la profanazii 
ne più delittuosa rivolta verso Dio, l 
Vergine, 1 Santi e perchè costituiscon 
iin’esempio di sua natura nato a pri 
durre l'imitazione, ma anche perch 
carità del natio loco vuole che si libi 
ri la Patria nostra da un così trisi 
primato. 

Il teatro licenzioso spinge il Vieni 
naggio della parole, del gesto, dell’ 
to così lontano e più lontano che not 
l’avessero i popoli pagani: 
l'industria immonda nel riso e si col. 
tamina senza sertipcelo l’occhio e 1%. 
nima. coll'oseena frivolezza della cai. 
zomi, coi motti ripugranti, e coll’ignl' 

bile scena. 
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DITTA 

\ Domenico Raiser a Folio I 
2 UDINE & 

| Piana fabbrica Damaschi, Velluti 
TTTTTOI a Seterie CESTIETZENC E 

r
e
m
o
 

Se
te
 

  

dobbi di Chiesa, padiglioni ece. 
|! Seterie e Velluti per Bandiere, 

Stendardi, Gonfaloni ece. 
Si confeziona qualunque drappo ad ordina- |} 
zione. Si garantiscono le stoffe di tutta seta 
la resistentissima a prezzi vantaggiosi 

e facilitazioni di pagamento 

la bontà della merce ed il nome della 
i| vecchia Ditta è la migliore raccoman- 

dazione. — Merce garantita genuina 
a prezzi puramente di fabbrica 

ie“ 

CASA DI CURA | 
per malattia d’orecehio - naso - go 

Dott..GUIDO PARE) 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDIN 

o Damasehi per apparati sacri, ad- 

  

  

  

  

Consultazioni Mediche 

Tutti i giorni eccetto i festivi, dalle 13alle 1î 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 330. 
  

  

Docente: nel R. Istituto di ‘Studi Sup. in Fitenze 
già in reparti chinmeici presalimeti or ra e Prnaso Vieni 

vi Consultazioni di Chirurgia — 
Vie Orinarie, - Endoscopie: dell'uretra - della-vescica, - 
l'apparato digerente - UDINE ; Via Maniù dalle 13 alle * 

TRICESIMO : dalle 8 alle 12.   

  

Banca Cattalico di Udine .‘ "i 
Società Anonimà - Capitale Sociale L. 3 000,000, — interamente versato 

Sede Centrale in UDINE - Piazza Patriarcato:.- Telef. 1-52 e 4-16. 

STABILIMENTI SOCIALI : 

Marano. Lagunare - Moggio - 
Pozzuolo del Friuli 

- Manzano - 

Percotto - . Platischis - 

- S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo degli Slavi - S. Pietro al Natisone - 

- Talmassons - Tarcento - Tolmezzo - Tricesimo. 

Situazione al 3I Maggio 1924 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Castions di Strada - Civic 
- Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna, - Gemona - Latisana - Magnano in Riviera - Mais 

    

  

‘ Mortegliano: - Nimis - Osoppo - Palmano 

Rivignano - Rodda - Pulfero - S. Dani 
Savogna - Sedegli 

  

  

ATTIVITÀ 
Cassa L. 1,429,089.58 
Portafoglio » 32,555,304.08 

Effetti all’incasso © >» 1.201,692.82 

Conti corr. eant. su val. » 6,888,731.63 

Titoli e Valori » 20,098,292.35 

Beni immobili (Sede e { 
Filiali) o 6536,143.80 

Mobilio, Casseforti e 
Cassette di sicurezza > 

Banche corrispondenti > 

Succursali e Agenzie > 

Debitori diversi » = 472,106.98 
Depositi a cauz. e cust. > 16,165. 073.40 

Totale Attività iN 7967 3934. — 

| pil 
118,026.391.12 
24'495,107.24 

L’Amministratore delegato 

Cav. ARTURO MIANI 

  
Il Presidente | 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

  

PASSIVITÀ 

Depositia risp. eC. corr. L. 53,505, 144.1” 
Depositi in Titoli » 5,330,000, 
Banche corrispondenti » 15. 552, 269 
Assegni in circolazione » . 541,990.: 
Succursali e Agenzie  » 24,722, 91% 
Fondi per Credito agr. » 1,900, ch 

Creditori ‘diversi. si: 251.801 
Depositi a cauz. e cust. » 16.165 0 184 

Totale Passività L. 118,049, 107. 
Patrimonio Sociale n° 

Capitale L.3,000.000,— 3.412,816 61 ; 
Riserve >; 412 316. .99 

306919) 
L. 121,967 ,934; 

Rendite da liquidarsi 

o 

Tì Sindaco 

Avv. Commi G. BROSADOLA | 
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cementata la casa che abitiamo  - 
Dunque la bestemmia (e con essa < 
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  ssolven CE ; È querela di parte, « salvo.il caso di mor-|l]i e Gruppi maschili e femminili. mor pu vificanti, di frenesie sessuali, d’aggres- il solido equilibrio morale degli avi|dore con seritti; disegni od altri og-|te della vittima, della pubblicità dell .In tutto dunque 228 organizzazioni |. e suggerisce: ci alti sioni, Sio: violenze e... chi più he nostri, nè la loro bella e nobile sempli-: getti osceni sotto qualunque forma luogo o dell’abuso di potestà paterna con 8177 soci complessivamente. __ a) di. utilizzare per quest'opera ha più ne metta. A queste categorie cità; ma per dALO pervertito sia il distribuiti. o. esposti. al pubblico, odo tutoria». Una specie dunque d'im-|.. Orbene quando ogni gruppo e circo-|di epurazione le disposizioni di Legge dico d di pubblici spettacoli asgiungansi -i popolo nostro, copo tanti anni di in-{offerti in vendita ». Ed altri potranno punità per i quattro quinti dei corrut-|lo potesse diventare una vedetta ed in vicore imc caffè-concerto, ritrovi di filtrata lus-|cessante guerra alla religione, esso | citarei l’art. 450 dello stesso C. P. cheltori. i ogni socio una sentinella avanzata in- 5 Po I f 
è sull FI non lo è poi tanto quanto si vuol cre-|riguarda «chiunque in pubblico mo-| E sarebbe troppo lungo intrattener-|tente a scovrir affioramenti locali del o È. chiamare > MAS TI ma chi La Jetteratura, che dovrebbe UERete dere. Troppi invece sono i devastatori stra nudità invereconde, © coloro chelgi sul tanto discusso Deer. 27 nov. 1891|mal costume, nessuno più dubiterebbe tenti ad un applicazione piu frequente i la più nobile ‘delle professioni, di- di coscienze, impune la loro opera de-|con parole, canti, od altri atti offende! gul meretricio. Sarà meglio piuttosto |che gli effetti sarebbero eccellenti e|® Severa delle disposizioni stesse ; roland ventata al Dasuri giorni, per tre quarti| molitrice e troppo pochi i militi di/la pubblica decenza ), _ .,|ricordare che in esso è contenuto qual-|copiosi, tanto più, in quanto coordina- c) di valorizzare ogni altro mezzo pio? | UD veicolo  svalgge a cagione di Cristo, e forse alcuni così pusillanimi Orbene, ditemi un po’, Signori : di cosa di buono dove si parla di « socie- ti e maggiormente valorizzati dall’ap-|atto a conseguire lo scopo e cioè; onism: | RE oo Soto i) e: da far Lr gl la loro mienizia per {fronte a questi articoli così perentori,|tà ed istituti aventi per iscopo di ri- poggio sollecito e incondizionato della|jndividualmente l'esempio, la parola, ita su quan 7 otto le spog ? una complici | 2 ‘quanti o poehi processi sì sono visti condurre alla vita onesta le donne de- Giunta Diocesana. lo scritto, la preghiera; e collettiva nale mentite di romanzo verista o psicologi In prima linea nella lotta contiro [intentare per le quotidiane, cento f{or-| dite alla mala vita e di patronati verso All’opra dunque! 
> per ]j 0 troviamo delle produzioni oscene, |il malcostume, devono trovarsi i catto-|me di offesa al pudore! E quando avete]: minorenni cadute ». Dimostriamo di non essere solo dei|lele le proteste, le funzioni espia- mani ER DEAN: I ee dA lici che tino la n precisa | visto trascinare davanti al giudice una Ci sarebbe ben altro da aggiungere |contemplativi ma dei cattolici vivi e sa le, le conferenze, 7 Soa ae limite  tertl alla patologica insaziabilità delle|missione da Cristo e dalla Chiesa; e|donna — e ce ne sono tante! — invere-|. «“mpietare il quadro della legi-|vitali: non solo »serafici in ardore, [© !© Opportune segnalazioni alle Ge- 
stificati Masse appartengono al novero dei pas-| che sanno qual fonté d'irreligiosità condamente vestita, scolacciata, sbrac- SIRULA DO nu costume : Gi "I ma, per amore verso il prossimo e per|Farchie superiori dell'Azione Catto- rano | sionali, dei bruti, dei frodiatori, dei rappresentino le sfrenate passioni. U- ciata, trasparente... 0. comitive di g10- rebbe la questione della oziosità, del accorta lena, rischiarati pure da luce lica, e in modo particolare informan-. Sarà cacclatori di dote, dei viziosi, dei sor-|na recente circolare della massoneria|vinastri librati ai canti della più sfre- vagabondaggio e della delinquenza |cherubica, do e interessando il Segretariato Dio- le dell didi, degli adulteri, degli apàches:.. e|francese diceva: « Il mezzo più sicuro|rnata «debauche... o best mmiatori. eme- ivi orile; ei sarebbe quella «della ri-| Siamo ben lontani dal voler togliere Cod se qualche volta nello sfondo vi appare! di scristilanizzazione dell'individuo e [riti o lubrichi parlatori? Gori Bea paternità, del divorzio, ecc.|nulla della bellezza estetica e della ec- i 
io foi Qualche onesto personaggio, è per di-|delle masse, il pugnale più affilato perl Contro gli eccessi del teatro, del ci- Ma noi ei dobbiamo fermare costret-| cellenza della contemplazione, il cui LI lell’Ita pingierlo coi colori Wella più ironica cone la Chivsa Sa "ai SEO, pematografo, dei caffè-chantands, delle ti dai limiti di tempo che ci furono im profumo sale come incenso propiziato- È È PE no lavoro del Dott. » «Be dabbenaggine. ne dei costumi. All’opera, dunque! Po-|ra resenitazioni coreografiche e d altri], : "I CE |re alla soglia dell’Altissimo: osservia-|delan così deffiso di concetti ed anima- di Che importa a questi lestofanti del-|polariziamo il vizio nelle moltitudini, pubblici spettacoli, esiste la Leege di posti. mo solo vo quamdo ‘la contempazione |t0 da vero spirito di apostolato riscos- Sì po la penna, che ‘inaridscanio per opera facciamoglielo respirare e bere fino aL P. S. 30-6-1889. In essa (art. 40) è fatto DAR e la vita attiva. si congiungono nello se la unanime approvazione, ed'i vivis- - «d loro, i fiori più innocenti della vita,|la sazietà, affoghiamole nel piagere ercbbligo che ogni produzione non pos- Di front e al turbinoso fluttuare del-|Stesso indivduo — non per modum sub-|Simi applausi di tutti i presenti. filo È che IC porcherie che ci prodigano va-|nella libidine e avremo distrutto ii no-jsa darsi al pubblico senza che sia stata la libica. ticnanies sa dI leggi in|tractionis, come avverte l’Aquinate, ta impasta dano per le mani di giovinetti inesper-|stro nemico ». preventivamente comunicata al Prefet- da mnaueh in 21% "farto sn pli- sed. per modum. additionis — allora, {. ; besten ti, e che le loro sfiduciate elucubrazio-| L’ arcomelitazione è perfetta: infat-|to della provincia, il quale è in facol-|? n fl dv sl - er senza: che avvenga alcuna. diminuzio- FALEGNAMI HAPRENDI tiamo - ni imrompano negli ospedali e sul letto|ti il canero della immoralità uccide conltà di proibire la. rappresentazione per 2) eg oi ro dea 5 ‘ne della vita contemplativa, l’azione DITORI essa î dei moribondi a strappare l’ultima le sue tossina il corpo sociale, prima|ragioni di moralità e di ordine pubbli- ozio 3 ‘PU a a fare a| acquista tutta la sua pienezza e l’amo-|La Ditta ALÉSSIO RUSPONI non so Speranza? Che rubino alle masse la fe- ancora che tutte le parti investite s|co. E in essa Legge (art. 48) è vietato {Loi cattolici ie i ire verso il prossimo diventa espressio- Udine - Vicolo Schioppettino, 18 fanazii de avita, che accendano nel cuore dei|mostrino toeche dal processo necrotico. [introdurre fanciulli @ fanciulle: di età |: Li i Dub ne della sovrabbondanza dell’amore lì br a Ce vr i Crediamo che il campo dell’azione 4 x tiene pronte colonnette per scale, gambe Dio, ] ‘popoli bramosia insaziabili e odî ine-{F allora? A minacce estreme, setremalinferiore ai 14 anni in pubblici spet- rast fosondo Verso Dio. Quanto non è perfetto que-|der tavolini ed altri oggetti torniti, unisco stinguibili?... che importa? Periscano|reazione. Qui si conviene una tsemicaltacoli di giuoichi di forza, di ginnasti- sia, ciò pata A sto stato in cui l’anima sfiora, per così |ogni misura. in legno, gf CRI 3 a pri la verità, la fede, la giustizia, il buon|chirurgica ardita e pronta, un’ablazio-|ca e di equitazione sotto pena dell’ar- di buoni PAT 2 . .+| dirne, la terra, senza che perciò nulla n PREZZI MODICI er perch costume; perisca la, ‘patria e l’univer-|ne del tumore maligno, . tempestiva, |resto fino a 6 mesi e di multa fino al Occorre anzituto che ciascuno di DO! di terreno l’aff atichi, e s’innonda delle 
si libl. sO intero, basta che si parli di loro e|larga e spietata. 500: lire. E in essa ancora l'art. 64|che ha dato il nome all’Azione Catto-|} cate riflessioni del Cielo! G binetti D dI, SSL 

ì tris che ne consogua guadagno. Ci rivolgiamo specialmente a ‘uelli|rafforza il disposto del C. P. in mate-[lica, si proponga di offrire un cOSTAn: i; E oggi pertanto il tempo anche abInetti entistici Financo la poesia, fonte gentile dei]che militano sotto la bandiera dell’A.|ria di manifesti, figure, disegni, leden |te esempio di moralità n0LS everità di delle Lie, « il cui ovrare appaga» ell DOTt. Berna rdi liberi pensieri più belli e di slanci generosi, |. che devoro «rappresentare batta-|ti il buon costume o destanti ribrez- vita. Dicendo severità non intendiamo | qolle sollecite Marte preoccupate a ser- Medico Chirurgo Specialista do ha abbamdonato spesso la sua alta mis- glioni scelti, bene agguerriti, scaglio-|z0 o spavento, offendenti comunque riferire a nessuna {imitazione clau- vire l’Ospite divino, GEE 
he no Sione per porsi al servizio delle più|nati nelle città e nei paesi, riserve pre- la pubblica decenza e i privati cittadi-|strale, ma intendiamo accennare al Non facciamo, per carità, come quel CAVIA martedì - sabato affog basse passioni: ha lasciato lo stiudio|ziose, pronte a scendere in' campo ove|ni. In confronto dei contravventori | dovere ; di possedere n CALBUTRO, eio egoista: che esclamava:. « Se iol| UDINE- Via Mercatovecchio- Ingresso Via Mercerie 2 si col. dell’anima eterna e si è fatta eco deilla difesa del: vatrimonio morale lo ri-|sono comminate delle pene viarie a se-|T®, C10ì quella. qualità che IN avessi nella mia mano tutte le verità, 195 (gli altri giorni) di © TA contemporaneo ha definito: «l’ordine 

  

  

  

  E ‘questa maniera ni cottompere | sil 
è perfezionata dal punto di vista per-. 
fino economico. A renderla infatti ac- 
cessibile al borsellino più modesto  del- 
l’operaio e del bimbo si è trovato il ci- 

| 

rimanere insensibile e inattivo? 

no adoperarsi a ricondurre le 

Di (RO & (RAELE se: guenti bro Mestre O ‘ cioè Li I de 
zione della pubblica. moralità, chi può legislazione italiana contiene indiscu- 

| tibilmente parecchie disposizioni e tu- 
Quanti hanno senso di onestà devo- tela del buon costume.;. però esse non 

genti ' giustificano soverchi, entusiasmi. 

i RIO 

‘da Tassegna , esaminare i vicino. an- 
che le norme del C. P. (art. 381 e Seg..) 
che accenna al modo con cui il patrio 
legislatore ha provveduto alla puni- 

Ps Bini cea e È 

zione dei ‘reati contro le donne ei mi. 

anziani « PIRA est, in Jumioribus; 
prudentia autem in senioribus ». 

Perseverante ricordando che quanto 
è più duro il combattere tanto sarà. più 
gloriosa, la palma. 

    

    
la pornografia, 
la stampa immorale; 

la moda invereconda, 
la licenza nei pubblici spettnogti 

nematografo: arte muta ma mon meno]traviate sul. cammino. della ragione. | Molti infatti ci potranno. ricordare !norenni dei due sessi. Ma lo spazio] 1° impostazione pratica della lotta (teatri, cinematografi, balli, var ietà, eloquente. i pericoli della quale sono Sorge ‘ancora, . fortunatamente dallo il. C. P..il quale commina (art. 339), la!nol consente. Ricorderemo solo che in|in Diocesi contro l’immoralità dev/es-|©eCC.), \ tanto più palesi. in quanto, per. ren- stagno limacioso qualche fiore incor-:reelusione tino a sei. mesi (ed anche fi-| base all’art. 336 di. detto Codice. per|sere intessuta sulla trama delle nostre i giuochi d’azzardo derla più attraente s’imbastiscono pro-|ròtto; è ancofa una buona ‘parte del-| no a un anno se ll fatto è compiuto a questi orrendi delitti sui minori degli onganizzazioni. — A tutt'oggi ‘posse- Dita. Pasca infinito de del grammi sulla trama di lubrichi amori, 
di maliziose trovate, d’avventure ter- 

rumori del tempo, di errori filosofici, 
di nregiudizi voleari. 

Fino ieri la nostra sorella d’oltr’A]- 
pr, era essa che possedeva la non in- 
xidiabile priorità della letteratura o- 
scena. Ma alla Francia s’è accodata 
l’Italia: gli Zola, i De Kock, i Fabre, 

chieda ». Desideriamo di non ssserelc 
fraintesi. Rivogendoei in principal mo- 
do ‘ai fedeli che hanno dato il nome 
all’Azione Cattolica mon - intendiamo 

di svalùtare il contributo prezioso di 
tutti 1 cristiani a quest’opera di polizia 
dei costumi. Ci rivolgiamo ai cattolici 

la hocietà sana, proclive al .bene.e al: fine di luero) e la multa fino a lire 
retto vivere. Non v'è più, se vogliamo, mille contro «chiunque offenda. il pu- 

onda. delle diverse gradazioni del cri- 

mine.. 

Ebbene anche qui l’azione repressi- 
va sl palesa così fiacca, che al momen- 
to, 

commedie del repertorio cosidetto «mo 
derno» figurano tra quelle condanna- 

in cui parliamo, più di ottanta 

anni 16 non si procede se non dietro 

mortale fatto uomo»: al «dovere di 
possedere un proposito fermò, di esse- 
re quello che-siamo, perseverando nel 
nostro scopo con forza di attenzione e 
fermezza di volontà, senza pigliar co- 
lore dall’ambiente che ci cimonda, 

senza. variar sentimenti secondo i casi. 

  

diamo un numero consolante di 'Cireo- 

io mi guarderei bene dall’aprirla, per- 
chè non mi volassero via!» Quel savio 
ai nostri gorni avrebbe torto; perchè 

fogigi se mai, bisogmerebbe proprio spa- 
lancare la mano per lanciare al più li- 
bero volo tutti buoni precetti. in difesa 
del buon costume: oggi in cui nessuno 

mento della famiglia; 

    

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26     
  

    

    

) ilLoti,i Margugrite, hanno trovato se-|dell®« Azione»! perchè da essi, deve|te siccome immorali (tanto da essere)‘ dia so i si preoccupa. più di occultare d’un velo (Angolo Via Lovaria) Î | guaci nei nostri Guido «a Verona, nei| pretendersi e per definizione e per Sta-|proibite di iniziativa diretta di taluni Si LR Siti Lo. doh pudico l’errore morale seminato a man TOLMEZZO - Piazza XX Settembre i Notari e altri. tuto ‘un’intérvento più fattivo, dinami-|Prefett) e. pareechie compagnie e ar-|T!alcolo 0 L'impero dei pregiudizio ;| ciate dai Terofanti «del Diavolo. i 
| La stampa quotidiana è incaricata!co, generoso, ordinato. tisti di varietà rappresentano produ-|Senza brueiare si i Una! Finiamo! CURA SPECIALE elluti I poi di fare il resto:sul terreno delle! Nella memorabile Enciclica del Na- zioni più che licenziose. Quanta putre- al SU pi age » pera IK fodera a 

_ .| moralità tanto che, un’arguto filosofo|tale 1922 il S. Padre Pio XI riafferma-|dine! Serisse bene il Card. Maffi :{.ccselenza è DST e PRC - posta sotto il moggio, ma deve brillare 
proponeva -.di cambiare la. definizione |va colla sua altissima autorità il con-|< Guai se in una città si scoprisse una conda della falsariga. dell opinione do | innanzi a tutti, non per la nostra ma 

, ad di «4° potere», in quella di «4° fla-| vincimento che « perchè il ritorno a|jfogna! Tutti ‘protesterebbero colla minante, cercando più il bene i E: per la gloria di Colui che le permette |' ‘ecc. gello ». Notava argutamente il Card.|Cristo sia sicuro e senza deviazioni de-| Massima vivacità. Voi invece, onde|Siamo fare che quello che ci può deri. di risplendere, che le dà di che risplen-{— 2 fia ie e nevralgie reumatiche = ere, | Maffi, che sopra. un ‘treno è più facile ve essere sopratutto opera dei catto putride, procacità svengognate, parole vare; sentendo GRAZIA e viril- dere, che vuole che così risplenda per g g 

A | trovare persone senza biglietto che|lici « organizzati ». E in una allocuzio- nere che salite e sgorgate dall’infer-| mente, sostenendo cha U9SE 9 Prana attrarre e per edificare e per recare Dott. GIOVANN I FAIONI n senza giornale, nè del Lo marzo di quest’anno, lo stes- no, oh! voi, scorretie, scorrete pure, Sao con pt n di at agri quante sono sue creature alla eterna Via L ; UDIN agiasi Sono rara avis, quasi delle eccezio” so S. Padre si compiaceva definire an-|chè nessuno vi darànoia. Nessun ufficio |22 di scopi, franchezza di è salvazione. la Lovaria - E 
i, quelli che Loi il coraggio di leg-|che meglio la funzione dell’A. C, T.|d'igiene che si preoccupi o si curi di tù). A o i RDINE DEL GIORNO ; 

della 0 in pubblico il giornale cattolico. «Chercos'è- L'A: 0. — si chiedeva? — voi!» Non illugiamoci che il male — per il ORD Dott. CERRETTI GIULIO CESARE 
uo” K.il Windthorst esclamava :«Avrem-|E” anzitutto azione e-come tale. com-| Le leggi dunque, ci sonò — severe] Solo fatto ch'è tn male — trovi una| Il Convegno Diocesano dell Azione ‘ già del Tubéicolosario e Disp. Ant. di Padova suli mo bisogno di un sesto precetto della prende ogni atteggiamento di vita: vi-|0 miti — contro la pornografia e il tea-|memesi naturale: nè, meno SR: illu Cattolica i Gabinetti di Terapia P olmonare Se (Chiesa: Non leggere Lao e DEE vere e fare: Da ciò aggiungeva, potete|tro immorale: perchè dunque non se ne|diamoci di trovare una milizia dei co- Rilevato n Medie BA | 
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dici malvagi ». 

Ai mali accennati. se ne devono ac- 
giungiere altri. La corruzione dei mi- 
norenni, la tratta delle bianche, il mer- 
cato delle donne e dei fanciulli, feno- 
meni che suscitano un senso così irre- 

frenabile di sdegno che meglio è non 
parlarne. 

L’alcoolismo, flagello ‘sociale, più 
forte oggi di ieri, trascina. le.sue vit- 
time a popolar manicomi, care eri ed 

facilmente comprendere cone la vostra 
missione sia esecutiva di Gesù Cristo 
nei suoi desideri e nei suoi precetti. |! 

Se noi guardiamo agli Statuti tro-| 
viamo nel primo articolo questa defi- 
nizione: « LA. C. è l’unione delle for- 
ze cattoliche organizzate per l’afferma. 
zione, l’attuazione e la difesa dei prin- 
cipi cattolici nella vita individuale, 
famigliare e sociale». Ora, « afferma- 
re » ‘Faol dire fissare senza titubanze e 

approfitta? Per più ragioni. Anzitutto 
perchè tra gli onesti c’è troppa indo- 
enza, troppo amore del quieto vivere. 
Poi per insufficienza intrinseca della 
legigie che richiede, nel caso specifico, 
come estremo del reaito che vi sia lal. 

;« oscenità» della serittura o. vignetta 
eco); 
da parte nelle amtorità preposte. circa 
parola «oscena». In. fine, perchè, qua- 
lunque imercante di Jjmmondizie può 

; poi per la diversa interpretazione 

 stumi fuori del ‘campo eattolico in 
quella categoria di platonici moralisti 
a fior di labbra che ostentano f#arisai- 
camente .la loro disapprovazione per 
coprire erossì peccati interiori o piani 
di subdola. dissoluzione. Non preten- 
diamo che il Diavolo ei dia una mano 

ta demolire ciò ch’egli con tanto aff'an- 
ino costruisce. 

. Non occorre poi dixe che la nostra 
ttività tanto individuale che colletti- 

come la immoralità dilagante sia 

fonte di rovina spilituale e scciale; 

ricordato 

‘che gli Statuti obbligano ogni membro; 

ad un’azione fattiva e perseverante | 
in pro del buon costume; 

«preso atto 

Con soddisfazione della co 

anche nella nostra Diocesi di un. Se- 
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he ospedali; esso fa, obliare i doveri ver-|senza umani ris ‘offrirvi, in barba alla legge, la propria|Va deve corrisponidere appieno a questi + “ali SAPONE lire centottanta quintale. nl rispetti un principio; « at- 
lità; dg alle 80 Dio; verso la famiglia e. verso il|tuare» vuol dire metterlo in atto, man|Meree quando lo faecia non in pubbli- = requisiti: di essere ordinata, pru-|Sretariato bor A osi 9 Chiedere listino. Accettasi rappresen- i prossimo, impedisce ogni elevazione darlo ad effetto; « difendere » significa[®0 ma all’ombra. disereta del suo ne- gn resi si d96 i impegna tanti. Saponificio Villafranca d'Asti. 30 o spirito e sp ge, st E Lat fe; | goizio. A: bb, nel senso che deve ada- sca st IL attolic: i AZ idiello sp ing sopprimendo ilsalvaguardare, riparare dall’offesa con ul Di IPUTTNE: Luis stadio slsmonte. tutti gli organi dell'Azione Cattolica MERIJO con Gabineito dispasto de teri inibitori, verso à violenza e ver- tutti i mezzi validi disponibili il prin- 

Di quando in quando statisti di buo- ‘zante colle direttive impartite dalle locale ad esplicare nella zona di loro sumere rappresentanza clinosolenoide 

  

IET i “40 l’abbrutimento fisico e morale. cipilo istesso. In conclusione, dunque, 
E gli stupefaceni? Verano un tem- di fatti di giurisdizione la più intensa attività si tratta di opera fattiva, di vero apo- 

contro : 
per provincia Udine cercasi.. Scrivere 

| Societa Clinosolenoide, Genova Piazza 

superiori gerarchie. na volontà cercano di dar forza alla Prudente, per renderla giù Mitac     
  

ù Vieni “po — e ci sono purtroppo anche oggifstolato. en {legge sul. buon costume con circolari I ; ; ; 
i — dei disgraziati che ber leniré le Ci Inspirata a questi principi ‘e convin-|perentorie che durano, ahimè!, quanto: Drezmevole, Delalielo più proprio degli pi eo Oibobie, Eeanala È. ta “i ro sofferenze fisiche si nutrivano degli ta che la questione morale (per se stes {la effimera fortuna politica di chi le, % Rs 

Falei alcaloidi, dell’oppio: "erano ‘è sono isa e per le sue compenetrazioni col-|emana. Così naufragarono dopo breve ARTE EEE INTEL =? "===<=""<===""=="" CZ 
iube pi gOSIIEUII « morfinomani ». Questo nome l’az. benefica e sociale) forma poco me |ripresa le iniziative dei Luzzati, dei i cere dà | però, sebbene esprimesse un’abuso nonno della metà del suo programma, più|Salandra, degli Orlando, dei Nitti, dei 

7 DITTA Ra 

luseppe Del A 
UDINE - Via del Sale, 10 - UDINE 

Walcioni dei Del: Bono e d'altri. 
E passiamo ad altri campi. 

Al giuoco d’azzardo, all’alcolismo, 

‘ebbe mai un significato dispregiativo 
Gi destando piuttosto dn senso. di commi- 

è $serazione per gl’ insofferenti ‘del dolore 
| fisico. Oggi invece: ‘è Sorta una catego- 

E ; via di boliviani, la quale mastica nar- 
Cividh cotici per rifarsi dagli esaurimenti del 

- Mai vizi; per ricondursi alla calma, dopo 
un surmenage lussurioso e per trovar 

un’oblio ai ‘contrattempi ‘delle loro lu- 
priche avventure. Sono i cocainomani 
candidati alla pagzia. Questa forma di 

debauche non gi annida oggi nelle sole 
cose di Piacere, ma investe la gioventù 

e più volte l’Az. Catt. per mezzo delle 
sue Associazioni ha levato alta la sua 
Voce, sia per ricordare ai propri soci 
il grave dovere di una condotta mo-iagli stupefacenti. di 
rale: irreprensibile, sia per stigmatiz-j H nostro C. P. (art. 484, 487) e la.ji 
zare ogni pubblica violazione al buoni Legge di P. S. (art. 56) e il Deer, 12M 
costume reclamando dalle competenti|febbr. 1924 vietano e determinano la|li 

autorità la rigorosa applicazione delle modalità della vigilanza sui giuochi [fi 
sanzioni stabilite dalle leggi. Anzi, injd’azzardo. Orbene, ecco un Deer. Leg |il 
seguito a questa fervida opera di pro-|ge proprio di questi giorni che vorreb- 

pagianida per la difesa della moralità, |be regolamentare, sia pure a condizio-|f 
sorsero in diversi centri d’Italia Uffici; Ni severe, il giuoco d'azzardo. Î 
e Segretariati che dedicarono, e dedi-! Contro l’abuso delle sostanze alcoo-| 

    

            
  

   

     
        

144.i inesperta, cosidetta” per bene, facendo! cano tuttodì, la loro prudente e fattiva | liche esisteva già nella legge di P. 8.1 000, quelle vittime ‘chie la cronaca, oramai opera a questo importantissimo pro-| (art. 58)-il divieto di vendita di dette | jW 
269.4 quotidianamente e gistra, blema, ottenendo i più felici risultati.| SOStanze agli adolescenti; ed esiste, [ll 990. E finiamo G0ì siochi d’ ‘azzardo, cOl/ A contribuire alla formazione dei qua- dall’ottobre scorso, un decreto di rigi- 
917i maltusianismo,: Violazione gravissima, | di dell’Az. Catt. nel campo morale, do contenimento di questa fonte d’ab-l 
000. M ‘ordine naturale stabilito da Dio; anche presso la nostra Giunta Dioce-;brutimento. Ma anche qui le buone in- 801. SEcol divorzio, Vero » necrosi. dell sana, è stato creato un Segretariato | tenzioni del Governo sono andate in|fil 
073. hi la compagine. sociale; colle mor che si ripromette «di combattere con’ discreta parte ad infrangersi contro. ili ___a=(—_-+656=-=<=«=ceEG-<<55GERE@mo 3970 ganatiche unioni, largamente in u-fervore costante tutte le battaglie del-; le opposizioni. dei vitieultori, degli osti pi , ì   go ormai anche in Mezzo, al popolo, €19 senta. crociata contando sulla col-, e dei beoni. Di 

è ehe tendono a portarci al livello delle laborazione di tutte le varie Sezioni. Per quanto ha relazione alla vendi, di razze inferiori; col matrimonio soltan-|. PR% ita ed abuso di stupefacenti una leg. Ei to civile; colla schiera imnumerervole g'e speciale fu approvata il 18 febbraio | Era dei figli Dei colla scuola affida. di quest'anno perchè si erano dimo- | ta talvolta a. ‘pressiltiteri SA morale Strate insufficienti le disposizioni del 
o «ce ta (o dre vB basta, Testo Unico delleLeogi Sanitarie e per ca 

quella del 0. P. (art. 321). i . 
Sarebbe necessario in questa rapi- 

LUSSO E COMUNI 
morto A LA SIAE. == 

Prima di fissare in un ordine del 
giorno la portata e le modalità di que-. 
sta azione locale, gioverà dare una ra- 
Dida occhiata a ciò che dovrebbe for- 
‘nare l’«ubi consistam » materiale del 
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‘Venturini delle Gue fervide ‘sapienti 

  

hi Parla quindi della azione contro l’al- 

«consueta ordinaria cho va dal contri- 

  

Apertasi la discussone, D. Fadini au- 
spica che secondo quanto è già stato 

fatto per le fanciulle venga provve- 
duto per una scuola professionale an- 

| che peri fanciulli che vengono « Udi- 
ne. D. Urtovic si associa a D. Fadini e 
parla quindi dei cinematografi nei tea- 

. trini cattolici, facendo voti \del neces- 
sario appoggio a tutte le opere educa- 
tive. D. Fauna si interessa pure circa 
l’iniziativa per l’educazione professio- 
nale ed ai mezzi finanziari relativi, D. 
Bujatti parla dell’azicne antiblasfema 
dà l’allarme riguardo alla stampa osce- 
ma che si va distribuendo pei paesi. Per 
combatt:re la moda inveréconda ritie- 
ne debbano particolarmente interessar 
si le organizzazioni femminili, Quanto 
ai cinematografi vorrebbe che la Giun- 
ta Diocesana si facesse centro per la 
fornitara a prezzi convemienti di buo- 
ne pellicole. D. Driulini raccomanda 
la stampa cattolica. D. Picco vuole 
che contro la moda invereconda lottino 
von solo le organizzazioni femminili, 
ma anche le maschili. Il sig. Pascoli 
ritiene che con intenso lavoro si otter- 
rà il fine auspicato seguendo le parole 
dell’Ecc mo Arcivescovo « Laboremus ». 

D. Fadini raccomanda la diffusione 
‘dell’« Angelo delle Famiglie ». E” po- 
co favorevole in massima ai cinsmato- 
grafi nei nostri.teatrini, salvo che par- 
ticolari- ragioni ili richiedano. L'on 
Biavaschi ritiene di grande utilità pra- 

© tica che ognuno richiami direttamente 
con i-del'iti modi quanto sente a. he- 
stemmiare od a parlare osceno ‘hi di 
ciò si renda colpevole S1 associa alle 
proposte per la assistenza -dei giovani; 
apprendisti che. vengono in città, e_le 

vorrebbe estese anche alle serve. De- 
sidererebbe .che appesito Comitato se 

ne occupasse. 

S. E. MONS. ARCIVESCOVO a que 

perchè tutti partano dal Convegno col 
fermo ‘proposito di attuare nella misu- 
ra più larga ed intensa possibile l’azio- 
ne cattolica nella nostra Arcidiocesi. 

Rivolge un reverente e riconoscente 
omaggio a S. E. Mons. Arcivescovo ri- 
cordando il suo zelo ed amore indefes- 
si per il bene dei suoi figli e noi dob 
biamo, dice, separarsi con la rinnovata 
risoluzione di secondare le premure 
del veneratissimo ed amatissimo Pa- 
store per la salute idelle anime, per il 
trionfo del S. Cuore di Gesù che deve 
regnare negli individui, nelle famiglie, 
nell’intera società. Dopo ciò l’ordine 
del giorno è approvato. 

Prende infine la parola S. E. MONS. 
ARCIVESCOVO ascoltato in piedi e 
con la massima attenzione da tutti i 
presenti. 

S. E. si compiace vivamente dell’e- 
sito del Convegno il quale ha superato ' 
le aspettative. Ringrazia quanti sonò' 

convenuti, le Giunta Diocesana che lo. 
organizzò, il Presidente della stessa, : 
il dott. Selan, congratulandosi di quel. 
lo che notevolmente si è fatto per Va 
zione cattolica nell’Arcidiocesi ed ec. 
citando a fare quel molto che pure ri 

TI CI O ento 

ie 

    
cuore, conclude S. E. e con le norme 
inerenti al posto: che occupo, nulla in- 
tendo di lasciare intentato per il suo 
ineremento.. 

. Le parole paterne Vibianti di santo 
zelo dell’Ecc.mo Presule vennero ace- 
colte dai vivissimi applausi della adu- 
manza che si inginocchia quindi per ri- 
cevere la Benedizione Pastorale impar- 
tita da S. E. e con la quale: ebbe ter- 
mine il convegno. | 

OOO DDD 8: 

Telegramma Pontificio 
All’Eec.mo Arcivescovo è pervenuto 

il teleeramma seguente dall’E.mo Car- 
dinale Segretario di Stato a nome del 
Santo Padre: 

| MONS. ROSSI ARCIV 

  
ESCOVO 

UDINE 
SANTO PADRE GRADITO DEVO- 

TO AFFETTUOSO OMAGGIO CODE- 
STA GIUNTA DIOCESANA INIZIO! 
i CONVEGNO INVOCA. SU SUOI LA- 
i VORI ASSISTENZA DIVINA IM- 
PARTE. APOSTOLICA BENEDIZIO- 
NE. 

«Cardinale GASPARRI 
809: 308982 CKBBOK0BDIE 

  

   - Gronache del Friuli 
  Retonenntreì 
  

Imposta sul vino 
La R. Intendenza di Finanza del 

' Friuli comunica ai sindaci: 

‘Pervenzono a questa Intendenza nu 
merosi verbali di contravvenzione ele- 

| vati a carico dei varî produttori i qua 
li trasgrediscono alle disposizioni del   ‘sto punto dà la parola al M. R. Padre: 

Galileo Venturini S. J., ché presenta! 
con deferenti parole all’adunanza, alla! 
quale assistette a fianco dell’Ece. mo 
Presule fino dal principio della seduta 
pomeridiana, il Padre Venturini, come 

| apostolo ardente della devozione al S. 
Cuore di Gesù da tutta l’Italia cattoli- 
ca apprezzato ed amato, con brevi fer- 
vide parole che entusiàstearono l’udi- 
torio indicò nel S. Cuore di Gesù al 

Quale l’Azions Cattolica è consacrata, 
la immensa fonte della purezza e del 

coraggio per la lotta contro il turpe vi-; 

zio. Tutti i convenuti applaudirono vi- 
vamente il chiarissimo Padre. 

D. Picco dà l’allarme contro la pro- 
paganda protestantica. D. Fadini in- 
voca la vigilanza dell’Autorità nelle 
bettole. D. Mini dà lettura delle adesio- 

i mediante corrisponderte 
I da ese®tirs 

2.0 comma dell’art. 22 del R. D. 12 a- 

I gosto 1923, N. 1510 il quale icòsì si e 
sprime: 

«Nei primi 5 giorni dei mesi di set 
‘tembre, ‘novembre, gerniaio, marzo, 
imaggio e luglio di ciastuna annata vi. 
nicola, 1 produttori debbono provvede 
re al pagamento della imposta sul vi- 
no venduto 0 comunque consumato ri 
spettivamente nel. bimestre precedente 
(esclusi, solamente: per il vino destina 
to al consumo famigliare, i qauntita- 
tivi riconosciuti esenti dall’imposta) 

versamento 

i m un Ufficio Postale a fa 
vore del Conto Corrente intestato al- 
l'Ufficio tecnico di Finanza di Udine ». 

Questa Intendenza fino ad oggi, nel- 
la presunzione che i contravventori fos 
sero incorsi involontariamente nella   ni pervenute dal dott. Sinicco, dallo! 

studente Braidotti Mario e del se-| 
guente telegramma: « Fucini friulani: 
residenti Venezia aderiscono convegno 
facendo voti sia apportatore vita virtù 
cristiane amato Friuli ». i 

Il relatore risponde quindi ai vari 
oratori. Osserva che più che una trat- 
tazione a fondo si è inteso di raggiun- 
«gere lo scopo di aumentare quanto più 
possibile la propaganda per la lotta 
contro l’immoralità. Adacetta in sostan- 
za tutte le osservazioni fatte. Ringra- 
zia in modo particolare il M. R. Padre 

parole ‘assicurando che di esse nel mo- 
«do più assoluto sarà fatto tesoro. 

‘Quanto ai cinematografi non trova 
facili le. proposte di aleuni oratori; po-| 

| trebbe riuscire una iniziativa naziona- 
le, e questa con mezzi proporzionati. 
Riguardo ai pericoli per i giovani che 
vengono in città accenna ad una ini- 
ziativa presa dalle Donne cattoliche 
per l’assistenza alle giovani ed anche| 5 
per il.sieuro collocamento. Augura che 

| ciò divenga possibile al più presto an- 
che per le organizzazioni maschili. 

‘- ‘Quanto alla stampa, ricorda l’iniziati- 
va della Giunta Diocesana per un gior 
naletto mensile a largtissima diffusione 
in tutte le famiglie che presto si spera 
potrà essere attuata. Condivide piena- 

‘ mente quanto esposto dall’on. Biava- 
schi circa l’azione personale nella lot- 
ta contro la bestemmia ed il turpilo- 
quio; ripromettendosi frutti | preziosi. 

Tutti poi uomini e donne dobbiamo. 
lottat'e “contro. la moda invereconda. | 

  
| 

| coolismo. ‘Per la propaganda protestan-: 

‘ te gioverà mettere in guardia la popo- 
‘lazione e impedite quanto più secondo 

le nostre forze ci è possibile la. diffu- 
. sione «di «opuscoli, se di- 

- struggendoli ecc. 
‘| Raccomanda infine di ricorrere per 

| schierimenti, assistenza, ecc. al Segreta 

| riato diocesano per la moralità, isti- 

| tuito presse la Giunta Diocesana. 

Prende quindi la parola-il Presiden- 
te della Giunta Diocesana jche a titolo 

‘ di comunicazione espone come la Giun- 

‘. ta stessa quanto ai mezzi finanziari per ; 
l’azione cattolica calcoli nelle seguen- 
ti fonti: Tesseramerto, Sottoscrizione 

buto di Enti finanziari alla offerta po- 
' polare. Sottoscrizione per il fondo per- 
manente. Prestazioni gratuite dei . par- 
tecipanti all’Azione, salvo casì specia- 
li. Quanto alla stampa come già venne, 
riferito la: Giunta Diccesana. inizierà 

«la pubblicazione di un foglio mensile 

al quale si propone di Gare massima 

diffusione e ciò appena si avrà, conve- 

niente numero di adesioni per le quali: 

verrà quanto prima reale apposita, 

 cireolare. 
Prima di mettere in votazione l’ordi- 

ne del giorno, rivolge di nuovo una, 
iazzone a nome della Siunta 

  
# 

detta trasgressione a causa del nuovo 
imoidio di pagamento della imposta, in- 
trodotta per la prima volta nella at 
tuale annata vinicola, ha tenuto un 
criterio di massima larghezza, nel com 
ininare le pene ai contravventori stes- 
si. Tenuto però conto che il detto R. 
D. 12 agosto 1923 ha avuto largo cam 
po di applicazione per cui nella mag- 
gior parte dei casi nen può più ammet 
tersi la buona fede dei produttori, così 
prego la S. V. di voler dare la massima 
unffasione della presente circolare in 
cotesto Comune avvisando i vari pro- 
duttori «he, «per i nuovi verbali che 
perverranno [posteriormente all'invio 

della presente circolare sarà applicata 

ITRIRRI è To ind Fo la re- 
ligione e ERE di valori morali da 
icostruir e. 

  

. dg 
Di qua e di là del Torre 

In un paese di mia conoscenza fu un 
giorno in cui le campane davano il se- 
gno del Viatico edi un buon uomo che 
stava lavorando un suo campicello ra- 
sente la pubblica via, deposto l’arnese 
del suo mestiere, e levatosi il cappello, 
era caduto in ginocchio a pregare. 

voto un bellimbusto di non so dove, e 
soffermatosi alquanto a guardarlo, gli 
comandò con un sogghieno beffardo 
che cosa facesse, 

Il nostro buon uomo aspettò che fi- 
nissero i rintocchi della campana; e 
nel rialzarsi gli rispose con garbo che 
portavasi ad un povero infermo il Pa- 
dron del mondo, e che egli da buon 
cristiano aveva recitato le sue preghie- 
re. 

Il padron del menao? Oh che il mon- 
do ha anche un padrone? soggiunse 
il bellimbusto. 

E di ripicco , l’altro: Ella gode il 
buon umore, signorino mio bello, e sen- 
tesi in vena di celiar meco. 
No, no, vi parlo colla maggior serie- 

tà. Chi è cotesto padrone, ch'io benchè 
mi trovi nel mondo non ho punto il 
bene di conoscere? 

Chi è? Chi 3? prese a dire il contadi- 
no facendesi seuro in volto, e dimcnan 
dosi nella vita come a seranchirsi, Chi 
è? Non credo di parlare nè con un e- 
breo, nè con un turco, nè con un pro 
testante; ma se: lei, signorino, con quel 
la cera di tisicuzzo, credesse di pigliar 
si beffe di me... Chi è? E” nostro Signo 
re, è Gesù Cristo nascosto sotto le spe 
cie eucaristiche nel SS. Sacramento.   la pena rigorosamente. 

    

LL 

A. Lumignacco il giorno 4 marzo u. 
s., ritornò la salma di un caduto in 
guerra. &rands dimostrazione di senti- 
mento patriottico; molti intervenuti 
da tutti i paesi-del comune. 

Su una casa non c’era il tricolore. 
Corteo e tumulazione avvennero nel 

le ore antimeridiane. i 
A mezzogiorno s’inalbera il trisolore 

su quella casa ch’era senza. 
| Cosa era avvenuto? 

‘ci credete ancora voi a coteste fanfalu- 
! che da Medio Evo? Notizie che dovrebbero di srane, 

  
Niente! avviso che iricominciava il’ 

Reid (ultimo giorno di carnovale !). 

3 »** 

Ad Artegna si presenta una. "eguntisi 
sione dal Mutilato di guerra Martina 
e chiarissimamente e categoricamente 
gli dice che se farà anecra Sropisinda 
popolare, avra di certo tolta la pensio- 
ne di mutilato! 

> * i 

Anche a me è capitata da Roma 
una cartolina. illustrata con il celebre 
e unico al mondo timbro governativo 
pornografico. che avverte su quai gior 
nale si pubblichi il nuovo. sconcissimo 
romanzo di uno dei più immorali scrit 
tori.del mondo. | 

E perchè la pornografia di Stato sia 
più efficace il timbro longitudinale por 
ta una procace figura sola d’uriltà! È 
vestuta, affinchè tutti subito tin 
cli cosa si tratta. 

Ln cartolina è seritta, in pellegri- 
raggio, da un presidente di Circolo 
Giovanile Cattolico a S. Pietro, e porta 
una artistica fotografia a colori. del 
Pontefice Benedetto XV, 

To penso che, così, tutta la posta che 
parte da Roma; tutta la posta ufficiale 
e religiosa che va no le estere nazionali 
che va nei paesi dei barbari, ne le mis- 
sioni, all’estremo del mondo; la posta 
che spedisce Il Re, il. sen. Dé Bono, il 
Papa, gli Ordini Religiosi, le Suore, le 
Congregazioni, i. collegi, le educande: 
la posta. inviata ai giovanetti che sono 
in educazione ‘negli Istituti; tutto par- 
le ed arriva ir famemente inquinato. 
I° pitt, e desolante | 

  

Ed il farabutto: 0 pover uomo! ma 

Non mi secchi colle sue Visioni 
Sono invenzioni dei vostri prati. 
Non mi secchi le tornc a dire. 
Quando i vostri preti vi parlano di 

Dio, di anima, di paradiso, d’inferno... 
Ai nostro uomo vennerc allora come 

le traveggole agli occhi, salì il sangue 
al cervello, e d’un salto fu addosso al 
mal capitate. Lo afferrò colla sinistra 
ad un braccio, e ‘inarcandogli un pu- 
gno, che avrebbegli sfondato le costo 
le: Ah cane che se! gli mugigì con un 
tuono di vece da mettere i brividi: 
‘imginocchiati qui per terra .a Suri 
re perdono, o ti mando in anima e in 
corpo a Satanasso, 

Il bell’imbusto tutto tremante di 
paura, si diede.per morto, e non. istet- 
te in forse un momento, che gli sem|S 
brò di aver salva. a buon mercato la. 
vita. 

Ma sentirete la fine. 

Ah non vi sarà nè Dio, nè anima, nè 
paradiso, nè inferno, riprese a dire 

quell’uonio. E1 allora perchè dovrò io 
lavorare da,mane a sera, mangiandomi| 
vna porzione di fagiuol: e bevendomi| © 
nina scodella d'acqua e aceto: mentre 
voialtri. non vi disagiate d’un dito da 
mane 2 sera sempre oziosi, ed avete 
a'vostro piacere una tav. ja f ornita d'o 
yni ben di Dio, e servi e carrozze e .ca- 
valli e automobili e dere eri da buttare 
al diavolo? {Se non javessi vn’anima 
da salvare, e la speranza del Paradiso, 
io vorrei fara l’assassiro! 

Che eloquenza stupenda ed efficace 
e, d’un semplice contadino. 

PREMARIACCO 
Orribile disgrazia 

Lunedì sera verso le sette un Vezzo-| 

so bambino di mesi venti trovò tragi- 
ca morte. Si chiamava Dorlice Remo. 
La madre l’aveva lasciato. nel. cortile 

AL ; FRIULI 

L'azione cattolica mi sta molto a 

Lo vide in quell’atteggiamento di-| 

Avv. Ag. Faleschini, Cividale » 

ce TI ONCE gp RAR A LOST 
Ga: (rene n SI 6 

VA) Miani che usò tutte le cure del caso, 
ma purtroppo ‘Anutilmente. 
CIA piccino era già cadavere. 

Il nuovo consiglio 
Quando si. radunerà per la nomina 

delle cariche? Una volta, otto o quin- 

deva al funzionamento del nuovo con- 
kiylio, ma nei tempi deila ricostruzio- 
ne le cose divengono lunghe a non fi- 
Pipe 0 

Perché? Sarebbe bene che ognuno 

occupasse il pesto di responsabilità che 
s'è assunto cecupando delle carich.e, 
altrimenti si poteva far a meno di ele- 
zioni. Nen vi pare? 

Il lauro finale. 
alle glorie del Celli! 

La compiacente... autorità ‘prefetti 
‘zia, Venuta a «conoscenza delle truffe 
commesse dal signor Celli Massimiliano 
già Commissario. Prefettizio, lo sostitui 
va a. suo tempo, con la banaluacia moti 
vazione : «per ragioni di famiglia ». 

Il Ceili nativo da Forlimpopoli ven- 
ne in Friuli per fare la sua fortuna e 
di fatto passò subito, quale decurione 
della Milizia aile piu alte cariche, 

di'Remanzacco e di Cividale e sono no- 

mento di assumere la carica, manifesti 

nali gli ex. amministratori popolari 
«prometteva di assestare le esauste fi- 
nanze dei comuni ». 

Ed in questa opera ‘cle doveva rige- 
nerare la nostra cittadina, trovò ap 
poggi e consensi. Plausi illimitati di- 
mostrazioni di stima, banchetti in ono- 

re del grande romagnolo, si sussegui- 
ono con un crescente delirante. 

Civiaale, non la Cividale atavica (1!) 
pareva avesse scorto nell'immortale 
centurione «della milizia, il pioniere di 
juna era nuovissima, il vindice bismar- 
ckiano di tutte le malefatte dell’ammi 
nistrazione popolare. 

Celli aveva formalmente promesso 
di sisternrare il disastroso bilancio comu 
nale. A'veva data la sua parola d'’ onore 
Di fatto ci riuscì, e bene. 

Fatta una inchiesta sulla sua solerte 
opera risultò una sperizione di lire 
:9829 dal libretto di banea intestato al 
Comune e sul quale la «antinazionale | 
e deprecata » amministrazione papola- 
re aveva depositate le somme raccolte 
fra la popolazione per 1 dii monu 
mento ai Caduti! 

Per questa sua opera « dai 

dannava in contumacia il Celli a 14 me 
si di carcere e a lire 1500 di multa. 

RISANO 

Boriefivonza a P. Marcuzzi 

Missionario tra i selvaggi indiani 

Sie. Ida Gremese, Udine Li. 25.00 
Mattioni Andrea, Udine pa 

20.00 
Dott. G. Usoni, Treviso ». 10.00 
Maria. Brosadola Kwittelfeld 
(Stiria) ì ». 10.00 
D. Merluzzi i DALLE 

PALMANOVA 

La linea ann 

pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » 
del 3 corrente, è stabilito che la linea 
Palmanova Cervigrano, costruita du- 
rante la guerra dall’Autorità Milita 
re ed esercitata dall’Amministrazione 
delle Ferrovie, entri a. far parts della 
rete ferroviaria statale ed autorizza la 
spesa di L. 1.400.000 per la liquida- 
zione delle espropriazioni degli immo. 
kili e per la esecuzicne delle opere com 
plementari.” MELI 

Tale notizia sarà eyppresa con la più 
viva soddisfazione, ing: antochè vengo 
mo così a cadare tutte le sepposizioni 

assleura una comunicazione diretta tra 

o| Udine e Grado, 

ne VKXKXK 

Come assicurarvi buiona salute. 

Mantenete sani i reni ed essi vi man- 

    

sturbo di ‘acido urico, dolori reunvatici, 
disordine urinario e ‘tevidentà. all’idro- 
‘pisia. 
stare inattivi, ingombrati e ammalati, 
i disturbi non finiranno più. Le 1» pil- 
lole Fobter per i Reni rinferzano, to- 
rificano è stimolano i reni, li aiutano 
© vurificare il sangue e con ciò vi ass) 
urano una buona’ salute. Ovunque: 

I, 4.95, sei scatole Li. 27.70 (bollo com- 
preso). Per posta aggiungere 0.50. De 
nosito Generale, C. Giongo, 19 Cappue 
cio, su (8). 

sà nti XKX ii) — 

Dott. T. BALDASSARRE 
Gasa di Cora per Malattie degli Qechi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione o operazione della cateratta' 

Visite e consulti’ dalle ore 10-12 e ‘dalle T5-Iy. 
Telefono N. 2 LA tV eeerna sordi? I 

Udine - Via Cospighaseo Is - Udine 

A 
wu 

    

  

PREME A 

  

mireizio renti va naso     
   

   

    XXX: 

VIVAI, 

  

  per salire un momento. nella sua ca- 
mera. Quel momento bastò. Il bimbo si 
sporse su una vasca d’acqua che tro-. 
vasi nel ‘cortile, e vi precipitò. Imma 
ginatevi con qual dolore la madre. lo 
trovò gallesgiante sul l’acqua.   . Con premura accorse il dott. Vineen 

#        
  

PAOLO VIENOL. 
i - CASA VITICOLA FONDATA NEL 1885 = 

Mi PRODUZIONE PROPRIA : DIECI AULIONI DI %» 
( FAGITIGNI DISPONIBILI PER LA VENDITA - LA Più 

RICCA COLLEZIONE DI VITI BARBATELLE 
PER UVE DA "TAVOLA. E DA VINO INNE @» 

AN STATE SU AMERICANE - 1 MIGLIORI IBRIDI 
PRODUTTORI DIRETTI - TALEE AMERICANE 

di CATALOGHI GRATIS-SCRIVERE A. © 
3 PAOLO VIGNOLI cassa nostare 450 GENOVA 

Ò È LI 

dici giorni dopo le elezioni sì provve]. 

{(scheletro acciaio) LL. 750 — 

Fu numinato commissario prefettizio || 

ti i manifesti da lui pubblicati al mol 

cui quali oltre a tacciare di antinazio-} 

ce » il Tribunale penale di Udine, con}. 

        

Con decreto Legge 27 aprile 1924, (0 
    

      
        
        

    

      
      
        
     

  

più o meno fantastiche di una possibi-{ 
le soppressione dellu Cetta linea, chel 

terranno liberi da sangue impuro, dij, 

Ma se ai reni si è concesso di re-| 

a ii va eri EE e tro a 

  

UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 
Gruppo: completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter. 

reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli. 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: MN. 6 (sche. letro acciaio) L. 600 N. 7 scheletro acciaio) L. 675 — M_ 8 

L. 775 — N. 10 (scheletro acciaio) 
Centinaia di esem-' 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 
    

— A chi ti rivolgi per 
gli acquisti delle Macechi- 
me che ti oecorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. ecc. 

— Alla Sezione Macchi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agraria Ponte 

‘ Poscolle, 

  

  

— E per i pezzi di ricambio? 
-— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— È per le riparazioni ? 
— Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, © per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. ? 

“— Sempre, sempre anche per questo alla. Associazione Agraria Friu- 
lana, Udine ente Poscolle. 
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LOURDES 
28 Agosto - 4 Settembre 

Pochi giorni ancora © Tiserizioni al 

Pellegrinaggio a Lourdes del prossimo, 

\Agosto saranno definitivamente chiu- 

se. S’affrettino quindi tutti coloro che 

desiderano partecipare al Pellegrinag- 

gio a dare il loro nome Lo possono 

fare anche un semplice ci post tale 

di L. 30, indicando con precisione €   

È 

‘chiarezza Cognome, 
classe scelta. 
la prova, dell'iscrizione e la rismesta 

BTOTSI 

Nome, domicilio, 
A. costoro verrà spedita 

per il passaporto. 
La spesa pel viaggio vitte e ‘alloggio 

a Torino e Genova da Udine per la III 

classe è di L. 190, per la Francia, tutto 

compreso, franchi 400, p. Ja III cl. 

Mandare 1’ adesione alll’incaricato 

Saé. Angelo Venturini, Udine, Piazza 

Umberto I N. #1 

=(31 XX ii 

MANZANO 

Infezione tetanica 

All’Ospedale Civile di Udine venne 

accolta d'urgenza certa Eu: genia Ma- 

rotta di Giovanni d’anni €, da S. Ax 

drat. La bimba presenta. sintomi di in- 
fezìone tetanica e ia provnosi è rISer 

    

vata. 

Furto 

Lunedì sera ignoti ladri s’introdus- 

sero mediante cari false nell’ufficio 

della stazione e ruberono da un asset 

| to lire 28. Dei ladri nessuna traccia. 

PASIAN di PRATO 

Veniva arrestato certo Pietro Franz 
di anni 41 da Tricesimo il quale rubò 
una mueca che portò poi nella stalla 
di Auguisto Romanello. 

Quest ‘ultimo, dubitando: sulla pro- 
venienza dell’ ‘anita le denunciò alla 
curadia campestre' del pacse, come 1l 
Franz avesse depositata .l’armenta 

nella sua stalla e fermulò. déi «abbi, 
che risuliarono poi fendati. e: 

Di fatto la mucca era stata rubata 
i, Rizzolo nella stalla di certo Cossat- 

ii Luipl. 
Il Franz ai carabmieri che lo iter 

rogarono, confessò il furto aggiunzen 

Go che aveva fatto e: per procu- 
il danaro ende o per i'A 

“ merica. 

IIMIS 
anni di carcere 

Si è chiuso il processo contrò i co- 
ningi Vigant Giuseppe e, Sturma Anna 
accusati di tentata ‘rapina in danno 
idel maestro Di Giorgio. ‘Mentre la 
Sturma fu mandata assolta il marito 
sì busicò nove anni e dieci mesi di re- 
clhisione e |'imierdizione perpetua dei 
pubblici uffici. 

7 ARTEGNA 

| Apertàra dell’Essiccatoio Cooperativo 

Bozzoli 

Domenica 15 giugno alle ore 
avrà luogo alla presenza di tutti i soci   | 

p 
la benedizione dei nuovi locali e mae- 

rativo Bozzoli Mandementale. 

operazioni di ricevimento dei bozzoli 

dei bachicultori soci dell’Essiccatoio. 
Nell’atto .dial ricevimento saranno 

distribuiti nella sede dell’Essiceatoio 
da parte della Cassa Rurale di Artegna 
gli anticipi in ragione di L. 15 al Kg. 
come ‘da idisposto \ella Federazione 
Priulena degli; FEssicatoi Cooperativi. 

* Nobile dimostrazione 

Tutto il paese al di sopra delle di- 
stinzioni di parte ha centribitito alla   
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sottoscrizione , promessa dalla locale 
Cassa Rurale ‘Cattolica e dell’Essie- 
catoio Cooperativo pro Fit Luigi 
De Monte fortemente colpita dall’in- 

cendio della scorsa settimana. 
Ne vada un plauso ai giovani cat- 

tolici che si prestarono per la raccolta 
delle offertie, 

CORNINO. 

Lettera aperta 2 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Carissimo Adamo Molinari, | — i 

Lia corrispondenza del 39) pi Di: m. 
comparsa sul «Giornale del Friuli, 

in cronaca di Forgaria e da te firmata, 
mi mette nella dur 

pubblicamente ciò che avrei voluto ma 
nifestarti nella intimità della nostra 

*amicizio d'un tempo, 

Non ti allarmino esse, nono vengo 2 
te come un vincitore a Calpestare un 

vinto, nè come un diffamato a raeco- 
gliere ingiurie che non mi toccano mali 

persuaditi, vengo come un padre 'in- 
contro ad. un figlio s smarrito. E? da tem 
Lo ehe 1 aspetto per assicurarti che. 

per me la miglior vendetta è «nella 
del perdono. Fu dura la prova a cui 
tu avevi messo l’amore sviscerato ehe 

o) ho Sempre portato a te ed al tuo 

Cornino. Però ti ho sempre compatito 
come una vittima di esuberante giovi: 

nezza, di Un posto ehe non era 1 tuo, 
Gi lusinghieri amici «che t'hanno trà- 

dito. 

In altre parole mi Persuado s.mpre 
più che tu a Forgaria, hai trovato la 

serpe che t'ha avvolto tra Da subdole 
spire per soffocarti. 

Pensa ai egnitori, al paese, alla pa- 
tria e risorgi poichè sei ancora, in tem. 

po: sei giovane, sei pieno d'ingegno e 
di forza°e ‘quel che più importa hai la 
fede che rivive in te. Ricorda che se 
lo sbagliare è da uomo, il risorgere 

 dall’errore è da angelo. Non entro in 
merito ail a della Canonica, poi 

va con la mia lettera del 14 aprile c. a. 
sei di prot diretta all'Ufficio Mu- 
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chinari del nostro Essiccatoio Coope 

Lunedì 16 giugno si inizieranno -lel 

a necessità di dintif 

nicipale di Forgaria, mi tengo dispen- 
sato d’oecuparmene più oltre. 

Nella ferma certezza che la presente 
assicurazione del mio° perdono (anche 
della corrispondenza sopracitata) ti 

sia di qualche conforto ed aiuto, ti ab- 
braccio come un tempo e mi permetto 

di annoverarti ancora tra i mieì più 
cari amici. 

Cornino, 10 Giugno 1924.. 
D. Celestino Maestra 

Vieario Curato 

TARCENTO 

Il signor De Gaetano condannato a 5 
mesi e 16 giorni per violenze, eletto- 
rali 

| Mercoledì, dal Pretore del 2.0 Man- 
damento di Udine avv. Dianese (essen 
dosi astenuto il Pretore Paola per ra- 
gioni personali) venne tenuto il pro 
cesso a querela di Cossio Giovanni, ex 
assessore popolare di Tarcento contro 
De Gaetano Nino, Morgante Francesco 
di Collalto e Cossio Manlio. 

Il querelante espose che, nel giorno 

delle elezioni amministrative a Tarcen- 
to, recatosi a votare, si portò in «cabi 
na e cancellò quattro nomì dell’unica 
lista fassista. All’uscita Cossio Manlio 
‘che stava nell’antistanza, fece un cen 
no ad un fascista, che gli stava dietro 
e che gli assestò alla nuca due colpi 
di nerbo. Uscito di corsa dalla sala si 
vide subito aggredito dal geom. De 
Gaetano, segretario politico manda- 
‘mentale, it quale lo percosse ripetuta- 
mente con un nerbo, fin che non inter- 
vennero a sua difesa i carabinieri. 

Il Cossio dice di non aver è provo 
cato, nè reagito, e di essere stato così 
aggredito solo perchè avversario poli- 
tico e per essere andato a, votare in 
cabina. 
Ebbe lesioni, guarite, secorido Ta pe- 

rizia, in giorni 18. 
La difesa. ha fatto sfoggio di. tre 

perfiti per dimostrare che, invece di 
18, sì trattava di.., 4 giorni di malattia. 

I testimoni e specialmente i carabi- 
nieri presenti confermaronho “la deposi 
‘zione del Cossio. 

Il Morgante. portò die testimoni fa-|° 
scisti. per' provare che trovavasi mm PI 

tro posto al momento del fatto; »l Cos 
sio però insistè di cate in lui 
queilo che o aveva percosso per primo. 

 Cossio Manlio sostanne di non aver 
fatto. nulla. 

De factano, dono aver dipinto il Cos 

sio coi più neri colori politici sostenne 

di averlo percosso perchè da lm in- 

ciuriaco e anzi aggredito con im om 

brello. 
invanc però due sroi amici fascisti 

De Monte Ottavio e Gobetti Eliseo ‘cer 
‘evarona di sostenere le sue affermazio- 

ni contro quanto risultò da. tutti gli 

altri testi. 
Dopo le arringhe della parte civile 

avv. Sartoretti, è della difesa avy, Gio- 
vanni Levi, il Pretore, assolti gli altri 

due per insuflicienza di prove condan- 
nò il De Gaetano per le lesioni con le 
attennanti generiche, e per reato di im 

pedimento della libertà elettorale, a 
5 mesi e 16 giorni di reclusione, con 
la sospensione della condanna, spese e 

danni per la ‘parte civile: 
Non occorre commentare questa cro 

naca. E? la terza condanna che colpi 

sce il segretario politico mandamenta 

le. 
PLATISCHIS 

Paese sconosciuto dalla Parca 

Chi desidera lunga vita, senza che 
vada in cerca di cure mediche, si re- 
chi pure in questo salubre paese. ove 
da un anno non si verifica nessun ca- 
so di morte.  Diffatti dall’11 giugno 
1923 all’11 giugno 1924 nessuno è pas- 

sato all’ eternità. 
E poi si vuòdl tassare gl’incerti - dei 

funerali ai sacerdoti?! 
Viva la salute! 

GORIZIA 
Museo della « redenzione » 

Domenica a Gorizia, nella villa che 

fu per lunghi anni soggiorno dei’ prin- 

cipi di Casa d’Austria venne inaugu 
‘rato il Museo della Redenzione. i 

teciparono autorità civili e) militari. 

Furono pronunciati patriottici discorsi 

rievocanti le glorie dell’oscuro fante 
che seppe dare la martire Gorizia al- 

gide pagine di devono e filiale ernismo. 

XX: 

PICCOLA POSTA 
A. P. - Camino di Buttrio — L’ab 

bonamento è scaduto e DE 1- 

nesorabilmente. 
Abbonati Paderno, Beivars — sordi 

appello, sospesa spedizione da oggi. 

SAM. Dolegnano — Copia primo 

giugno spedita a parte. L’Amministra- 
zione esegmisco puntualmente l'invio 

‘del giornale. Ci informi qualora «loves- 
se subire dei ritardi nel recapito 9 non 
Le fosse recapitato: affatto. Siamo in. 
Dic dinamici e.. 

Casarsa — L'abbonamento 
non è de pagato, perciò abbiamo so- 
speso. Invece di inviare cartolina per 
protestare contro la fiscalità idell’Am- 
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glio sarebbe stato cuo dovere rd 

un vaglia col relativo importo. Saluti 

e attendiamo. . 

B. 0. Codroipo — Abbiamo sospeso 

perehè non è stato ‘pagato. 
Che in sei :mesi non si abbia ricordato.   Gell’abbonamento? via è un poco inge- 

nua latrovata! 

gerente ig 

Cerimonia solenne alla aquale par- 

la Madre Patria, a quest’ultima le ful-]. 

Del giamenti tela parrocchia 
EL SS.mo REDENTORE 

Un gruppo volenteroso di parroc- 
chiani ha lanciata l’idea di riprendere 
1 festeggiamenti popolari che si tene- 
vano sino a. non molti anni fa nellla 
ricorrenza della solennità di SS. Re- 
d'entore. 

Il Comitato, prese subito a cuore la 
iniziativa e si pose con zelo allo studio 
dei festeggiamenti che si svolgeranno 
la terza domenica del prossimo luglio 
e che saranno quanto prima resi noti. 

Ricopiando fedelmente quanto già 
si fece nel 1905, questo Comitato si 
propone di unir@ alle espressini di al- 
lesrezza, anche ur atto di carità verso 
tutti i poveri della Parrocchia, som- 
ministràando lore ‘un pranzo speciale 
nel giorno della festa. 
* E’ sua intenzione inoltre, organizza 
re una Pesca di Beneficenza, il cui 
ricavato netto, serva per la costitu- 
zione. di un numero da determinarsi 
di « Grazie Dotali », grazie che verrané 
no sorteggiate e distribuite nella fe 
sta del Redentore del 1925, fra le no- 
Strte ragazze povere e d’illibata onestà. 

‘ Nella divisione del civanzo, non sa- 
ranno dimenticati i nostri Rilcreatori, 
miaschile. e femminile, ricreatori nei 
quali vengono con tanto profitto e tan- 
to amore educati religiosamente e ci- 
vilmente i figli nostri. 
PARROCCHIANI! 
N nostro rione vuole e deve affermar 

«i una volta di più offrendo alla città 
una prova novella della sua pietà sana 

e benefica. 
Il Comitato pertanto nutre fiducia 

di ottenere il vostro ampio consenso 
ed appoggio materiale. Lie nostre Gio- 
vani ed i nostri Giovani, apipositamen 
te delegati, verranno a visitarvi per 
raccogliere doni per la Pesca di Bene- 
ficenza ed offerte in denaro per la mi- 
glior riuscita della festa. 

Stagione lirica 
Al nostro Sociale sono andate in sce- 

na « Madame Butterfly » del Puccini, 
«La Forza del Destino » di Verdi e 
‘prossimamente salirà il palco la«« Bo- 
heme ». 

Il pubblico aecorre ma, a dire il ve- 
ro, dovrebbe essere più numeroso an 
che perchè codesti spettacoli lirici me 
ritano la accoglienza unarime del no- 
stro pubblico. 
‘L'idea di un grande spettacolo. al- 

l’aperto non è tramontata. Noi ei au 

curiamo che Mefistofele seoni, nel pros 
simo agosto un’altra pagma di trionfo 
per la.buona iniziativa e trovi - questa 
ultima sempre più larghi consensi. 

i 
Mese del Sacro Cuore di Gesù! 

nella Chiesa di S. Spirito 

Nella Chiesa di S. Spirito come di 
consueto ogni sera alle ore 20 durante 
tutto il mese ci sarà Coròncina, Predi- 
ca, seguita da Benedizione EKucaristi 
ca, in onore del S., Cuore di Gesù. 

Per accendere odi animi a vivissimo 
amore verso ‘il Divin Redentore e ren- 
derlo propizio alla Società. travaglia 
ta da tante miserie, quest’ànno ei è 
in più ogni giorno un periodo di Ado- 
razione al SS8. Sacramento esposto so 
lennemente dalle ore 16 alle ore 20. 

Quanti amano il Sacro Cuore ed han 
no caro il migiioramento proprio e dei 
fratelli, il maggior bene della Religio- 
ne e della Patria non mancheranno di 
venir a tributare adorazioni e preci 

a Gesù Sacramentato in modo che in 
dette ore abbia sempre scorta d’anime, 
degna del Suo aeceso amore per. noi. 

Una festa religiosa nelle carceri 
Lunedì è seguita una cerimonia reli- 

giosa nelle locali carceri. S. E. l’Arei 
vescovo dopo aver celebrata la Messa 

di detenuti d’ambe i sessi, rivolgendo 
loro parole di conforto. 

Alla pietosa cerimonia, organizzatal 
dal direttore delle careeri cav. Romero 
erano presenti il vice prefetto gr. uff. 
Lops, it Procuratore del Re, i Giudici 
istruttori, l’avv. Marotta pel Questore, 
il maggiore dei carabinieri cav.) Masi, 
x \Caneelliere della Procura del Re, 

. Scodellari, e altre autorità. 

la consacrazione della Chiesa di Via Riv 
Giovedì seorso alle ore 6 S. E. Mons. 

la nuova. chiesina in stile gotico, eret- 
ta dalle filantroniche Suore di S. Vin 
cenzo nel Giardino d’ Infanzia di via 

EDIST 4 

La cerimonia corora l’opera di que 
ste pioniere della della cristiana ca- 
tà. appaga il desiderio delle orfanel- 
le raccolte nell’istituto e dei fevgoli 
dell’asilo che ogmi sera si riuniranno 
nella nuova chiesetta, a cantare glo- 
ria alla. Regina del Cielo a chiedere 
per essi ancora piccolini la protezione 

e la guida nella vita. 

Curate la pelle dei bambini 
Quando un bambino soffre di prurito   

ninistrazione avrebbe fatto bene, o me. 

Possibile. 

alla pelle, eruzioni citanee, serepolatu- 
Pe o pustolette, usate l’Unguento Fo- 
ster. Questo balsamo dovrebbe essere 
a portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente per erpete, mor- 
sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 
L. 4.95 (bollo compreso). Per posta 
aggiungere 0.50. Dep. Generale, C. 
Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

  

distribuì la Comunione ad un centinaio | 

Arcivescovo Copsacrò l’altare e benedì 
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Nozze d’argento sacerdotali 
.. SESSA AURUNCA, i 

{Nostra corrispondenza particolare) ) 

TO. 

Il 27 decorso mese, il Rev.mo Mons. 
Francesco Romano, Vicario ‘ Generale. 
della Diocesi di Sessa ‘Aurunca, cele- 
brava i suoi cinque lustri di sacerdo 
zio. E tale celebrazione non poteva es- 
sere più degna e significativa, avendo 
egli voluto farla tra i cari sli del 

Seminario, di cui è solerte Rettore, e 
fra i bravi giovani del Circolo Cattoli- 
co e di quello operaio, di cui è Assisten 
te Ficclesiastico. 

Una manifestazione dunque di fami- 
glia; una festa intima di opere, nella 
cui feconda palestra il festeggiato tra-   scorse i suoi anni miglic ri. Ta funzione   

LAVORAZIONE DEL LATTE 

(Impianti completi per latterie, scrematrici, zangole, 
torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, cremo- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori HAYoT, ecc.): 
rivolgersi alla 

Associazione Agraria Friulana 
« SEZIONE MACCHINE AGRARIE > 

UDINE - Piazza dell'Agraria (Ponte Poscolle) - UDINE. 
ì     
  commemorativa ebbe luogo nella bella 

Chiesa di S. Germano, annessa #1 Se- 
minario, cen }’intervento dell’Ece.mo 
Mons. De Santa. 

Mons. Romano, assistito dai parroci 
Guida e Strufii, celebrò Messa solenne, 
distribuendo la S. Comunione alle F:- 
glie di Maria dell’Ospedale S. Rocco e 
alle giovanette idell’Educeandato del- 
l’Annunziata, sapientemente dirette 
dalle Figlie della Carità, che presen- 
ziàrono alla cerimonia. 

Assistevano anche: il Primicerio can. 
De Simone, mons. Di Meo, il parroco 

Rossi Luigi, il corrispondente del « Po 
polo ve i canonici Cecere e Lubrauo. 

La «Schola Cantorun» del Semina- 
rio, egregiamente diretta dal canonieo 
prot. D Ari, ancora vna velta contri- 
buì alla buona riuscita della funzione, 
a cui, malgrado il carattere di siretta 
intimità che volle darvi il festeggiato, 
prese parte parecchio pubblico. i 

Mons. Vescovo, cor que'la competen 
za che eli è propria, al Vangelo, pro- 
nunziò un nobile discorso di cireostan 
za, in cui tacque delle virtù dell’nomo, 
per non offenderne — disse — la mode- 
stia e tratteggiò, da par suo, la’ figura 
del sacerdote. nelle molteplici forme 
di attività, esercitata nel natio Friuli, 
nell’Umbria nella diocesi sessana. 
Chiuse brillantemente il suo dire, be- 
neaugurando al festeggiato di compie 
re in un radioso. cammino il nuovo 
ciclo di vita sacerdotale e ricèverne da 
Dio il meritato euiderdone. 

La cerimonia si chiuse con un solen- 
nie Te Deum, a cui seguì la benedizione 
sot Venerabile, impartita dallo stesso 

Mons. Romano, 

furono. a lui 
Durante il 

Riechi e eraziosi doni 
offerti per la circostanza. 
giorno, nella sede Sociale del Cir- 

colo Giovanile Cattolico — dov egli fu 

festegrgiatissimo — regnò la più schiet 

ta allegria, il più vivo cameratismo. 

A. Mons. Romano, apestolo della buo | 
na gioventù, nel fervore del, sun zelo 
operoso e della feda che lo assist», giun 
ca anche il nostro saluto augurale : 

ad multos annos! 

Festa nella Parrocchia della B. V. 
del Carmelo 

Domenica, eon l’imtervento di S: E. 

Mons. Arcivescovo avrà luogo la tradi- 

zionale Sagra di:S. Antonio, 

Nel pomeriggio, dopo il Vespro Pon- 

tificale seguirà la processicne per le 

vie della parrocchia eon l’intervento 

(della banda di Lavariano diretta dal 

maestro G, Basciu. 

i Alle ore 20 concerto musicale ed e- 

secùzione: dell’Inno' |dellla. [Filologica 

Friulana. i 
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Primaria Lasa Italiana di Ortopedia 
MILANO (27) - Via Monviso 36 

IT PROPRIA) 

La vera curà eraanale dell’| 

seriza operazione mediante l'applicazione 

del nuovo sistema Ortovitale cura MOLTENI 

Gli Erniosi sospendano senza indugio l’uso 
di qualsiasi cinto per adottare il n: stro ri- 
nomato Ortovitale che gradualmente riduce 
Ernia ridonando all’Ernioso la salute e la 

po snrenti 
‘ 

   

felicità. Con la massima. serietà la nostra   Casa garantisce per iscritto al sofferente la 
immobilizzazione completa di qualsiasi Ernia 
anche la più voluminosa permettendo all’Er- 
nioso qualsiasi sforzo, 
Apparecchi speciali per bambini - ventriere | 

- calze alietiglie ecc. 

Gli sp cialisti della PRI- 
MARIA CASA portano ron 
sé il rinomato apparecchio 
ACUTUS» che nel campo 

dell’ele ossi della scienza tecnica è 
riconosciuto il migliore 

L'« ACUTUS » agitptvans la sordità istanta- 
meamente è ridà l'udito alle persone aventi! 
l’orecchio duro e deficiente, — 'Tale apparec-; 
chio viene provato dai nostri specialisti per 
dimostrare la sua efficacia. — PREZZO MITE. 

Per soddisfare le numerose richieste gli 
Ortopedici Sigg. Molteni saranno visibili dalle 
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S. Daniele =—=—Mercoledì 10 Giugno Albergo Italia 
UDINE Giovedì 19: ,, » Commercio (Piazza hs) 
S. Vito. Venerdì 20, » Stella 
Spilimbergo Sabato 21 ,, =, Stella d'Oro 
Clauzetto Domenica 22, » Alla Posta 
Vittorio Veneto Lunedì» 23, » Cavallino 
Pieve di Soligo Martedì 24, ==», Alla Poste 
Mortegliano Mercoledì25 ,, =. Italia 

Follina: Giove 26, =, Cavallino 
Conegliano Venerdì 27 , » - Europa 
Pordenone Sabato 26, =, Cenirale 

mx PT x _   
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6 Telefono dr . °° MOBILIFICIO 
SELLO GIOV ANNI 

Palazzo Comunale » UDINE » Piazza Umberto I, 

Fabbrica Esposizione - Deposito. Mobili 
Propria Fabbricazione tutta massiccia 

TAPPEZZERIE - SUPPELLETTILI - ARREDI . 
PREZZI DI FABRRICA 

I. Mostra Biennale Internazionale delle Arti 
Decorative - MONZA 1923 

GRAN DIPLOMA D'ONORE 

@ SALOTTINI - INGRESSI - CUCINE - GUARDAROBA PSI 
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SSILE DA PRANDO 

  

STANZE DA LETTO ANTICAMERE 

TIE n 
Sto SEMPRE PRONTI LETT Ri REGALI 

di propria fabbricazione e nazionali 

Cc. Serafini - Udine 
Via Andreuzzi ( dietro la Chiesa di San Giorgio) 

SALOTTI 

  

  

  

  

AN PELLEGRINO] 
a ‘0 km. da Milano 

Grande Stazione Termo Climatica 
Fonte Minerale antiurica 

Grand Hòtel- di lusso - Tutto itconfort desiderabile. 

Apertura 7 Giugno 

Hotel Terme e Milano - Sorgente Minerale in Albergo. 

Grande Stabilimento Idroterapico di diagnosti- 
ca e di Terapia fisico - elettrica 

Grande Casino “ Concerti - Danze - Teatro - Gare di Ten- 
nis - Corse Ciclistiche - Festeggiamenti. 

A. Volontè & CE,     

  

GIUSEPPE FILIPPONIO Udine 
VIA PREFETTURA N. 6 

MOBIL.I 
Speciatttà' Sale e Camere di Jusso "iam" e moderni * 

D'INSUPERABILE FINEZZA E PERFETTA COSTRUZIONE 

Ottime Camere e Sale di tipo comune e di buon gusto 

‘Mobilida Studio tipo moderno e americano -Salettini Vimini - Ottomane - Poltrone Frau 
PREZZI DI FABBRICA 

Prima di fare acquisti si raccomanda visitare i suddetti magazzini 
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) "Gb Risi ! IL FRIULI 

') RI Verranno he i or grande lavoro contabile, e raga 1 sa i rt i > I | perdere ‘dagli aventi diritto una seme- 
! Lun iQ I] i EMPOR A P@® rralità di interessi, è disposto che, i ii "} in questo scorcio di mese “invece aella Hd POESIE DI ZANETO distribuzione a. domicilio, i buoni di 

E importo superiore u L. 3000 siana, pa- 

  

‘dI ds: Da dbi de fume la nape ) l’è costrèti a. sbassà il eiàf. _ . {gati presso la KR. Tesoreria di Udine, 
fo e lis ROS "cis @ i tavàns Un ‘vint fuàrt che al sglove i arbui (Banca d’Italia) qualunque sia la re- 

È cun plui rabie intor-si tachin e che al fas tremà i locài, sidenza, in questa Provincia, degli i ; DI 
X a becanus muse e mîns, si sfolmenin lis gialinis a Ne È: van e vegnin, no si stuffin e mungùlin i nemài. RI ia Soil i 

Di pi iialigue, Si palme ì Tons e lamps che incein i vòi che a) a Îo par so cont ognin si raffe. la tempieste e sbatt tai setùrs, affrettinoa' recarsi in Udine‘e presenti e 0000000 Per an qualcuno andava dicendo ché Vi Soi Jevàt cheste matine 
cui diolors in ogni sit 
su pai brazz jù pa lis giambis 
e cul ciàf mièzz stupidît: 
lenghe penze, bocie amare 
e zirànt. la melonarie . 
mi vignive la riparie. 

. Une sfiagie, une tristerie; 
il mangià mi cress in bogie 
e 0 scomenzi a di buinore 
a filà su la me rogie. 
Mi rabii cun ciartis, libris,. 
Jù selauezzi ca e T 
‘poi mi butti sul sotà. 

.. Si lamente angie me agne 
dis dolòrs-su e gù pa schene, 
fastidiose, inmusonade, 
ogni ciose uè i dà'pene: 

‘ cheste gnott no sin sieàrs. 
I fruts sberlin e s’ingrampin 

tòr lis cotulis de mame, 
omps e feminis che viodin 
dutt il icîl in t’une fiame 
pùars mai no! tremànt esclamin: 
cheste volte o sin fiscAts!... 
tane’ sudòrs che o vin butàts! 

Vàin, suspirin tantis maris 
e inalzànt i lòr bambîns: 
ah! Signor! par chestis animis 
fait cessà ches’'e’ montafîns. 
O sin. pùars, plens idi debits, 
cun. di plui .0'stin in spiete 
che par vendi o par vendete 

Anus.pàrina fàr di ciase, 
vin. za in man il cumiat, 
e ‘ca tè di noaltris pùars 

no l’avviso stesso alla accennata Teso 

reria, prima che scada il corrente mese 

= KXKX 

Mercato hozzoli 
Il mercato dei bozzoli in a Friuli non 

è ancora aperto. 
Si ritiene che dl prezzo base possa 

superare le venti lire, a seconda ti 

    

è cominciato fin da sabato scorso. 
Diamo 

Inerocio chinese chil. 

19 a 23.60; Leonago: 

quantità ‘venduta! chil, 1090, 

‘48560, da lire 

da hire 

qualità e le quantità che verranno po- 
‘[Jate-al mercato. i 

Nel basso Veneto invece il mercato! 

aleuri dati: Cologna Veneta'.| 

Inerotcio chinese! 

a prezzo uno di Liv 

Raccogliamo la sfida e cediamo: 

  

noi si dida il tessuto stampato a lire 25 quello ricco di seta, 
pure stampato a lire 30 massimo! 

   

  I 

  

là che son i nestris Manat pel? 

Bandonà due” ehes’e’ ricuàrds ! 
:0 mio»Dio, Pari amabil 

‘su movèsi ‘a compassiòn! 
sante Barbàres. vuardoeimus 
da oemni lamp e da ogni ton. 
Finalmentri, il. timp si bone 

son stàts simpri temporài. 
«A l'è il eîl serèn e limpid,. 

no si viòd un:spelledi, nl, , 

ma nol zorne come il solit 
sott lis fras/eis l’usionùl. 
Si viòd nome ciàps di passaris © 
svoletà- pa lis sendronis 
cun t’un fa di giataronis. 

Viàrs lis: undis di matine , 
dei grane’ nui in procissiòn, 
jevin su da la marine 

| par marcià a setentriòn, 
«e il soreli nus dispense, 
biell che al cuche ienfri lor 
plui di gust il so calòr. 

Due’ esclamin: ce che al scote! 
un caligo, un s’ciafotàzz! 

non. alla tassa di scambio, ma « bensì 
alla tassa fissa, per qualunque importo, 
‘delle seritture private di vendita. di 

‘prodotti agrari». 

E° da avvertire però che, iientre fi- 
nora tale tassa era di contesizli 30, ora 
è di cent. 50, m conformità all’art. 

Si sclarìss il firmamènt... della tariffa generale allegata al R. 
.puare. blave!. puar formèni! Deereto sul bollo, del 30 dicembre 1998 

lè passade la buras’cie © |N.:3268. La marca si applica soltanto 
e la zone plui colpide sulla bolletta figlia e si annulla con | 
da tempieste e buiadizze la data. 
jè restade tramortide. L ù ì 

I prezzi dei mercati Par tornà a ciapà coragio 
mi han contàt ehe a Doleenàn A SRI 

si Frumento da L. 112 
co giallo da 92 a 98; 

Nessuno 1n Talia può cendere la seta - Vera Seta - A simil prezzo. g
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1 Mie preparesla magnocule,. cui si.movial.a pietàt@, 18.50 a 23. 
3 Lo @ sesmai am ale scroche Si lafforeg si sflanchine, en Biratt E 
di SRO Cuintri i cite dil'lamp'si Sbroehe, en la piòll sche si consumo, 4 Ammassi bozzoli De: SARO Ra Segno ciart, anzi infalibil, ‘nome lagrimis s’imerume. Tn cunacanninict Marocaine stampato - Tipo. RnAgiiEno da L. 50 Tela di seta stampata nei 

21° E; È | ner So, i sro Nus xe lassà che eiase, Che le bollette in ùso per l’amasso dei Chantung stampato è À et DI disegni esclusivi, da L. 50 
Usi odi ploe -0 di tempieste indulà che o sin eressùts zz01ì irmate solo cOn- 2d° > 

Mi i E une grande burds/giade? \bmpatmt dai mestris) vecios SA Sa ii Tela di seta stampata . |. bri: 3 n 48 Radium stampato : . >. .>,.40- 
E. Podarìn, ancie, falale À lis plui nobilis virtùts, fatte dai produttori diretti, sono sog- Taffetas Ermesine a è . >» >» 49 Twille stampato d a » 38 - 45, 
À Ò a ma datir'a ‘di ches'e mai (1 da Giesio e il'Simiteri gette, secondo le isruzioni ministeriali, |Damaschi neri pa ‘ ; Vash 39 - Taffetas Pekin Cr, ; » >» ‘65 
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Tutte le fantasie * 7 100. cm. 
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al prezzo unico di Lie 
Crepé Chine stampato dia Lol 

a 114; granotur chest San Pieri e balaràn... TRINO 
id. bianco da 88 Son fiscàts... colpe il plevàn!... Crépe Chine rayé > : ; 
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stai che barbe Giove De: ‘a 93; cinquantino da 88 a 91; ‘esala i [5° 1 po 
ai D ar un eran burlàz. Une iperaule in confidenze. Inpre- da 85 a 90; avena da 85 a 90 al. quin- Taffetas quadr ille » . . >» >» 600 Taffetas glace va » . @ » 

‘In chest més vin une lune staiso ancimiò il « Friùl» a chei ava- da a ea Crepé Georgette faconné  . «—. » >» 62 Taffetas bayadere . i ì » 
nte plene di magagnis, razz che pluitòst di dà fùr 10 franes PR o Ro EURI RI | x Si . dute plene gagnis, p 190 a 120: radicchio da 50 a 80: tego-|Taffetas ecossais . A: » > 60. Crépe Georgette stampato . ‘ 

son ciariadis lis montagnis, 

Nui pelòs pardùtt s’ingrumin, 
e siròee par dar vie 

Cui al corr cu la cariole, 
cui al puarte su-la schene. 
un gran fass di .jarbe o fuee 

‘o di grame o di morene. 
Ce che trotin fruts e frutis 
che passonin des e dindis 
a salvasi sott lis lindiîs. 

© Oidid Dio! duéè’ ‘e jesolin: 
gialàit là ce brute cee! 

a Siarin dutt, ARE e Rio 
e Pon en “fam. Uri Past ala 

—riinmogioniz tòr. Li dii 
e"prèin, & ir, cress.la devoziòn. . 
- aQanghé sintin @ualchi tom. > ; 
dolo sì che si ‘rieuàrdîn 

ches teribils fantatis 
rtristis, stupidis e matis. 

Che cun modis e cun scandui 

‘ fasim; piardi si .sintimènts, 
e la bussule a ‘tane’ Zovins 

prin di vuè eussì inocènis.! © 
Pròin ehei bulos che di fieste 
cun ‘biròzze e cur s’cialàrs 

‘per l’abonamènt e van a serocalu da 
qualchi amì o .cognoscìnt?. 

Guai a vualtris! chei che. vessin voe 

sustignì la buine stampe... Ce dì di chei 

tai ehe tentin di moltiplicà lis robis, cun 
pericul di fa colà dutt? 

Misteris... 

  

==-( 

Il a gum mi 
Un deputato rapito in' pieno giorno 

Il deputato nn on. Matteotti 
è Stato Tapito in pieno giorno’ nelle vie 
della” Capitale. 

è L'avv. Gavanni ché Videl scelta, 60 

i (| Antonio Scialofa, all’improvviso la mia 
| attenzione venne attratta dai richia- 
‘mi insistenti di una sirena di automo 

bile... Mi sono affaeciato}. 

vidui, che tenevano ra viva forza un si- 

gnorg, che cercava divircolarsi e si ini 

finirono per caricarlo. - 

alla finestra! 
ed*ho visto un @mippo! di ‘cingue “indi- | DO 

. 2.0se ha subìto delle scosse violente 

fiutava.di salire:sull’ automobile, ‘su ccui| 

line da 250 a 300; cipolla da 50 a 50; 
al quintale. 

    

rispettiva ‘specialità, 
Il lavoro durerà circa un anno; mer 

cedi di uso e barazcamenti. 
Naturalmente il presente avviso fvale. 

in quanto l'Impresa non abbia, nel frat 
tempo, diversamente ingaggiato gli o- 
perai altrove. 

In ogni modo ae le richieste. 

Le rishicete si possono: mandare @ 
mezzo dell’Uificio Mutvalità e PE? 
razione (Vicolo di Prampero, Udine). 

e Neat 

NOTE DI AGRICOLTURA 

    

scono e ciò per varie, cause che enume 
reremo i n° POR Ri 
Ti se vi ha ancora nél vino dello ue 

cherò in via di trasformazione. <> 

durante un trasporto. 

3. se è affetto da qualche malattia 
dovuta: a microbi. 

Incredibile ma vero | 

Tutte 

i peo nio i Ln 
Marocaîne stampato - tipo Aida - 

  

le 

n 

    

fantasie “00 em 

  

Nadinette ‘stampate 

  

Nessuna 

i i sì la-deserive: } tf o papa Pena : 
$ di chel Dio che. han malmenàt” dise ni esclusivi Ro Sp ee Gersinette rayé .. . ; 

. è cun ehei porcos, cun che; Santos «Martedì nel pomeriggio, e precisa VINI ChÉ INTORBIDISCONO Cl 5 Le da L. 60 ii Y Ai 

val e'ogni sorte di d eciàt. mente verso le 16. I Tio Coll” avvicinarsi dippiù at stagione STRIEHSE stampata S 1 bu Visentine rayè o ° 
do È S alla 

Camò sì.che lasna la creste. studio, le cui finestre dìnno sulla via E et ERE Tele di seta bajadere Let. è 0%. AR  Batavie rigate e scczzesi 

Per rendere la seta, vera seta. accessibile A cu noi cediamo 

— Tutte le fantasie * n 100 è Cu,   

    

smentita ! 

   

      

  

  
   

i. a l’è dute la zornade di lei il nestri bill giornalùtt, cuan-|  Ciliege da 180 a 200; uva hu da i 0 9; adica 
Ph * che jù sglonfe e jù tizìe. che van a Udine che slungin il pass[280; noci da 300 a 390 al quintale; li Tutte le Î anta NI [© Ù i | Nor 
ma A Vè Ii sì chell brut mostro fin in vie Trepp numar un, e là cia-| Moni da 6 a S cent. UA di 1° 7 |100 cm. i ssin: 
ii su pal cîl che jù remene taràn l’aministrator che al ricevarà SOR Apt fon ‘bacchetta VE i ZIO pora! 
È che jù zire e jù sfolmene. cun bocie ridìint i boros e ur consegna-{L- 40 a 45; senza bacchetta da 49 a 75 & dice 

Finalmentri al zéd lis armis rà la bolete. al quintale. 
wi 

a garbìn che inviperîd Tantis vitis par aborassi! = KXXx — îstem 
FE al vùl vinci e fa vendete... E son pur a Percùt, che a l’è un paîsime: po e DEA igine 

Li guai se al rive a ciapà pîd! di colonos e sotans 115 abonàts? Richiosia Turgioli p cemoniisi | Fin 
EVI AI sbrundule, al tone, al lampe, E chei che van in Franze e in Ame- ra di da e svelts svelts i contadîns riche apene che son sintàts, la prime! Ton. Gilardoni gn il DICZIO I i ti ch 

et chei lontàns e chei vizìns: robe che s. e ; ce di scrivi; che banigie da trecènto operai murato RESA é{] 
1À S£’ciampin fr da la campagne nus mandi ill «/Friùl». ME RT ITA, i Ù pe let 

cor siro a mie cla, |" co è son ei prin  caplis| ento er a costrizione di Duchesse Pechia . + » dal 65— | Voile seta stempato |... da L 490 
e si sfladin par fa corri ea raga a-savò che. ileFriùl». all vorcolli. La ricerca ‘è fatta.in vari puri Duchesse Bayadere.- —.. *’. >» >» 5a Charmeuse faconnè |, {| . di 79 Ret 
i nemai-za travanàts, contèn ale di interessànt e van a sero-],: 1; i { FEES IERI e i d Sh 7 i È Bi; 

e lis feminis si parin Aa di det adire Ai pa- È È: ap VE O sa o Chine glace Pra e » > 40 — Taît È seta rigata . » >» 39 $A, sd 

praticànt un costùm selaàv rochie. erivere all’On, Gilardoni a Roma, olgorant Regina : s 4 » >. 52.50 affetas rayè A D0 i 60 —tupot: 
cu lis cotulis sul ciàf. E poi e predicin su la sconta di inviandu gli elenchi nor'inativi. cola| Grand Crèpe suprème 5 i ) eo Crèpe Satin stampato i Qui __lizione 

uesta 

otrà 

a es 

alità 

isenze 

  

      

   

   

van a Gespui sul... brears. n di via 
Verosevi si comedin « La scena 81 svolse ‘rapida, -U4tt-|., 4, se.è oggetto. all’ ‘azione dello ossi- | 19] in Sedi orge Postatde, nea, quasi, tanto che affrettatomi a] dasi. | pi 

e aa Casp: scendere arrivai sul posto quando lo; In questa ultima condizione il vino, esa 
cisicànt cun cualchi strìe automobile era già scomparsa. ..; |pur essendo limpido rella botte, mes- | nello 
se no foss bièll 0cupade CAI tentata di tarlo tsalir è aiVIVa so in bicchiere si interbida. Questo ca bo. 

cun mignassis e rizîrs jiorza sull’antomobile, l'aggredità op-|so è il più comune fra. i nostri agricol- Cd nemo UNICO Ì e | Ques 
a distrài 1 carbinîrs. 

E ches maris, ‘che, funzionin 
eul.triangul e l’ulîv, 
po trascurin la lor prole, 
e savìnt cemît che vîv. 
fasin fente di no viodi 
e cul cùr pelòos e fred. 
no ti moyin nancie un dét? 

Poi se cole la tempieste 
e che ur fasi un pòc di dàn 
no savìnti Cemutsceusasi 
dàn la colpe al sior plevàn!. 

, Uè no contin lis blestemis ‘ 
e tane’ seandui comitùts 
cuintri dutis lis virtàts!... 

Ma cun.Dio na si scherze, 

Vea 

alè grand a l'è potènt, 
al sta pòc Luka jemplanus : 
«di teròr e "dilbpasent, 
se si, mov .par fa -vendete 

di omp pui io i db plui. uu 
na van 

VERA spe) 

poneva viva resistenza. e gridava. Evi 
dentemente la sirena della macchina 
era stata afferrata, nella collutazione, 
dall’aggeredito; che cercava così di ri- 

citisnigne l’attenzione» della:.gente ». 
Nel. secondo anno. dell’erà. nuova Ae 

gesta di Stefano Pelloni, dei La. Mari- 
na, di Musolino. e-di.altri grandi... eroi 
Gel bri; gantagizio calabrese si ripetono 

civilmente nelle vie di Roma Imperia- 
lel 

nf o 3ip-= 

Servizio speciale. tan di puenra 
(La Ri Intendenza di Finanza ei comu 

{nica.: 

  

mese di, Giugno rimangano ancora da 

pagare molti buoni relativi ad inden- 
MITA, ‘ darni di quertà, ciò che causereb 

ph 
Li px Si i nr MRI 

  al più presto con « metasolfito di po- 

venga a contatio con l’aria e cioè quani fg 
do è ancora limpido, poichè se il vino| $ 

tre ‘al precedente trattamnto, oceorte 

| Per ‘evitare che’ al 130° del cotrerite ' 
4 

tori. Si tratta. della cosidetta. casse ‘0 

fa la tombola). 

Il vino soggetto a adesti malattia, 
riconoscibile solamente dal rapido an- 
nerimento d’esso all’aria, va trattato 

tassio » (8-10 gr. per ettolitro) e acido 
citrico (50-60. gr.) il trattamento va 
fatto possibilmente prima chè il vino 

è già annerito per effetto dell’ aria, ol- 

fare una chiarificazione 
(10. sr. «per ettolitro). 

Il travaso s1 deve fare ‘sempre dopo 
il trattamento. 

mn XXX 
Arti, Grafiche Coop. Friulane cè UDINE 

con SAS 

      

  rottura (in dialetto si dice che il vino. 

   

      

      Carlo Tiva — Responsabile 

se 

Fas atei LIT ALII 
Visa ai iO 

25 Filiali im Italia 

di de tt Lic) 

TS DE ii 

vende da Domani i 16 Giugno 
   

f 0 di 

‘he va 
bass 

| Guar 

    

   

      
    

     
     
      

      
    
     

      

ITALO AMERICANA: 
| Piazza. S. Giacomo 25 - UDINE - Piazza S. Giacomo 25 

veci GRANDIOSA ESPOSIZIONEÎ 

  

        
       
      

           

 


